La ferma biennale 
Una lettera del generale Bompiani 


Val gen. Bompiani riceviamo la lettera, che 
volentieri pubblicltiamo in seguito, presa nota 
he l'eminente scrittore, nella sua lettera. mod 
ca alquanto la prima proposta, nel senso cioè 
se la chiamata della seconda parte del contin- 
ente animale di lova avvenga normalmente nel 
varzo, anche ge non saranno decorsi sei mesi 
lu chiamata della prima parte, e che la di- 
«ione del contingente sia poi fatta in parti di- 

ali, sì che il terzo soltanto ne sin tennto a 
lisposizione per la chiamata del marzo. 
dentemente con questi due temperamenti 
onveniente da noi temuto della minor forza 
robilizzabile, avvenendo l'apertura delle ostilità 
nella primavera, se non scompare del tutto, è no- 
revoluiente diminuito, 

Cid detto, ecco la lettera dell’egregio generale: 


Roma, 18 maggio 1910. 
Diretiore, 


Fgregio si; 


« ringrazio della sintetica e chiara recensione 
si è compiaciuto dare nel numero odierno del 
10 raputato periodico del mio articolo sulla fer- 
a biennale innanzi al Parlamento pubblicato 
Îla \uore Antologia il 16 u, 8. 
\nvichè dispiacermi La ringrazio pnre del solo 
1ppunto mossomi che io abbia sorvolato 
consegnenza che avrebbe il sistema da 
to della chiamata semestrale «dei con 
rinui di leva, sottraendo cioò « all'eser- 
in caso di mobilitazione nella primavera, 
è la stazione più propizia all'inizio della 
guerra «merreggiata, una cinquantina di migliaia 
omini, non essèndo possibile cl» reclnte, ve- 
« iute alle bandiere nell'aprile, possano dopo dne 
tre settimane marciare. » 
ome già serissi in quell'articolo io sapero be- 


che questa della chiamata semestrale è la pro- 
posta che avrebl sollevato maggiori disenssioni 
© contrarietà: ma la cansa. a mio parere. risiede 
principalmente uell'aumento di lavoro, che io cre- 
lo in cem | iminabile, che ne verrà agli 
fficiali dei reggimenti. 


La diminuzione di forza prontamente mobilita- 


le in caso di guerra in primavera è danno ap- 
irente non reale ed in ogni caso minore di quel- 
si avrebbe mantenendo ln chiamata an- | 
nale. 
| «ccone snecintamente le 1: 
ritutto mon si può conven etto che 


vrimavera sia la stazione 
dite più probabile ad 


più 
iniziare le opera- 
di gnerra. Questa idea è nn residuo @ direi 


propizia o per 


vasi un pregiudizio che risale alle epoche delle 
ie di ventura © degli eserciti di Condò, 
Montecuccoli. quando le suerte 


di Turenna e di 


trascinavano peranni e l'inverno sospendera le | 


scrisse il 


Moltke aella sua stoi 
sono passati i tempi 


della 
eni 


dlinastici, piccoli eserciti di soldati di 
r ne entravano in campo per conquistare 
«citta © un tratto di terra, poi pi 


adevano i 


ieri d'inverno e concludevano la e. Le 


yuor tempi moderni chiamano interi popo! 
Ile armi... il mutarsi dell'anno non serve a met- 
eve fine nù nd interrompere le gesta bellicose ». 


si 1uò aggiungere: le guerre sono di 
> anche cominciate senza dichiarazione 
più opportuno ad assicurarsi seri 
intazzi sull'avversario. La guerra russo-giappo- 
segni. Ma se qualche stagione può consi- 
etarsi più di altre propizia ad iniziare la guorra, 
state e non la primavera, perchè con le 


lossa « 1 


enormi masse da portare in campo, nessuno Stato 
potrebbe trascurare la convenienza di avere già 
accolto grani © foraggi, di cui in primavera nella 
maggior parte degli Stati europei è già consu- 
nato 0 «quasi il seposito nazionale. 

In tale ipotesi la guerra non sarebbe inizinta 
prima della fine di giagno. quando cioò anche la 
semielasso chiamata in primavera sarebbe come 


la seconda ca 


perfettamente in grado d’en- 
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rare in campagna. 
Com'è noto. imperiose esigenze finanziarie ob- 
ligarono per mnolti anni a ritardare la chiamata | 
lel contingente annuale dall'autunno alla fine 
dell'inverno : finchè non si esagerò in q tem. 
seramento. non viera motivo a lamento 0 a preor- 
eupazione. perchè poche settimane della primavera 
alzono per l'istruzione più che qualche mese di 
nverno: perchè ragioni igieniche sconsigliano di 
ostare i contingenti de! sud durante i mesi più 


sidi: © perchè si riteneva probabile - certo non 

- di aver tempo sufficiente all'addestra- 
della nuova classe per poterla mobilitare 
in caso di guerra. 


! lamenti giustamente cominciarono quando dal- | 


la fine febbraio e del marzo si passò nella chia- 
nata all'aprile e al maggio, ed allora per reazio- 
ie, previo un maggiore aumento di bilancio, si 
tornò alla chiamata in novembre. 

Ma col sistema della divisione della chiamata 
tlel contingente annuo in dne volte. nulla impe- 
disce che În seconda parte sin chiamata in niarzo 
perchè, come rilevai nel citato articolo. non si 
deve interpretare la proposta nel senso pedantesco 
che le chiamate avvengano a sei mesi precisi di 
distanza una dall'altra e il contingente sia diviso 
in due parti egnali. 

Crederei anzi p 
lo accavallare: e forse pubblicherò uno studio par- 
ticolareggiato in proposito, accompagnandolo con 
indispensabili grafici per mostrare all'evidenza 
la ripercussione del sistema nelle varie epoche 
dell'anno. 


Conversazioni letterarie 


Luigi Grilli: Sonetti e ballate. aggiuntovi, 7a 
libro di odi e poesie varie: Firenze, Succ. Le 
Monnier, 1910. 

imo Bontempelli: Odi 
miggini, 1910. 

Cesare Rossi : / canti di Ciridale, Trieste, Gio- 
vanni Balestra, 1910, 

Lucia Pagano: Le ali del sogno, Roma, Enrico 
Voghera, 1910. 


i Modena, A. For- 


In questa settimana, che fu tragica per la poe- 
sia italiana, mi è caro ascoltare la voce di alcu- 


ni poeti, a persuadermi che, con Vittoria Aganoor, | 


la poesia italiana non è tutta morta, Come da nua 
Siepe in fiore occhieggiano dalle loro eleganti co- 
Dertine verso di me ben dodici volumi di versi, in 
attesa che io li guardi e ne ammiri i colori va- 
riamente screziati ed iridati. I poeti che si cela- 
no fra questi fogli sono tutti usignoli? Non so, 
Mandano tutti qualche trillo: ma se pur fossero 
cincie, 0 raperini, 0 cardellini, o montanelli, do- 
vrebbe sempre far piacere ascoltarli. Intanto, non 
poterdo, nel tempo stesso, ascoltarli tutti. tanto 
più chè gli nergnoli non han mmi fatto coro, ne 
sceglierò oggi quattro. fra i più noti. per rispon- 
dere ai loro gentile richiamo. 

Ai funerali di Vittoria Aganoor m'incontrai 
con Luigi Grilli. ed ‘ora leggo di ini, buou arte 
fico di sonetti, un genere di poesia assti comu- 
ne ma raramente perfetto, due elegnnti sonetti 
dedicati alla poetessa del mistero: e qui riprod: 


guello che il poeta scrisse le nozze di lei 
con Guido Pompi pà 


ribile farle differenti e far- | 


| 


« Tornando più direttamente alla questione os- 
servo cho î due criteri necennati circa le canso 
che possano far preferire un periodo di tempo 
pinttosto che un altro per la rottura delle osti- 
lità (debolezza avversaria, vettovaglinmento pro- 
prio) reudono manifesto come più della pri- 
mavera nel caso di doppia chiamata sarebbe pe- 
ricoloso l'autunno ed anche l'inverno con la chi. 
mata nnica. 

Se nel sistema proposto potrebbersi avere 50,000 
nomini non in grado di marciare, nell'altro caso 
© più a lungo se ne avrebbero 100,00 noti 
che con la chiamata innuale, l’anica classe mo- 
bilitabile comprenderebbe tuiti i eraduati da poco 
nominati © non ancora esercitati nei loro compiti. 

Aduaque, dato © non voncesso che la primavera 
sîa la stagione più probabile per la rottura del- 
le ostilità, sta il fatto che con la chiamata seme- 
strale si avrebbero nel caso più sfavorevole più 
dei SII della forza presente sotto le armi pronti 
a marciare, mentre, mantenendosi il sistema di 
chiamata annuale vi è nn periodo di qualche me- 
se in cni la parte mobilitabile dei contingenti di 
leva sarebbe appena la metà e senza dubbio non 
consistente come i tre quarti dell'altro sistema, 

Tra nor poche alte personalità militari che mi 
fecero l'onore di espormi un loro giudizio sul mio 
articolo, aleune fecero realmente più 0 mono re- 
cise riserva sulla bontà pratica della proposta 
della chinmata semestrale ; altre vi si associaro- 
no incondizionatamente. Trattasi di una questio- 
ne di srande importanza, che io mi anguro vedi 
re risolta dopo convenienti e completi esperimen- 
ti. 5 quali solo potranno a mio giudizio dissipare 
le contrarietà e le obiezioni che oggi sono per- 
fettamente spiegabili per il fatto che la proposta 
implica un cambiamento radicale di metodi ed an- 
che d'idee tradizionali. 
termino rinuovandole i ringraziamenti per 
avermi porto occasione di illustrare la proposta 
stessa con qualche chiarimento. 


generale Giorgio Bompiani, 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


Parigi, 15, ore %. — Voci pessimiste ed 
inesatte erano state sparse stamane sulla sa- 
lute del Presidente della Repubblica, sig. Fal- 
lières. 

Il Temps, a smentire le dicerie, pubblica sta- 
sera la seguente nota : « Il Presidente della Re- 
pubblica riposa nel castello di Rambouillet e 
non ha punto interrotto î lavori inerenti alla 
sua carica. Egli ha fatto convocare per domani 
gli avvocati difensori dei due condannati a 
morte per discutere con loro la domanda di 
grazia. Il Presidente, che gode oltima salute, 
non ritornerà a Parigi che în giugno per tro- 
varsi presente alla riunione del Parlamento ». 

- l giornali della sera dicono che le notizie 
relative allo svolgimento della discussione nel- 
la seduta di ieri dell'assemblea cretese prova- 
no che l'invio delle navi da guerra ha già pro- 
dotto un certo effetto nell' ambiente stesso. I 
giornali insistono sulla necessità di perseve- 
rare nell' energia per convincere i cretesi del 
fermo proposito delle Potenze di evitare tutto 
quanto possa compromettere la tranquillità ge- 
nerale, 

— Le notizie dall'Albania sono piuttosto ras- 
sicuranti. Un telegramma da Costantinopoli at 
Ministero degli esteri esprime |’ opinione che 
la rivolta possa cousiderarsi come sedata 

Tuttavia gioverà attendere informazioni più 

ise per avere una idea chiara della situa- 
ne. 

Mahmoud Pascià non è partigiano dei mezzi 
violenti di repressione, perchè teme le conse- 
guenze di una reazione. Da uomo esperimen- 
tato e di larghe idee, conta più sul tempo e 
sulla graduale evoluzione dell'opinione pubbli- 
ca che non sull'intervento delle truppe per sta- 
bilire in Albania uno stato di cose tollerabile. 


=—_______.si 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno nero @ sono della notte 


New Yorek — Il Segretario di Stato 
hn espresso al Governo del Canadà il desiderio 
degli Stati Uniti di intavolare al più presto pos- 


sibile negoziati relativi alla dogana. 

mo. 15. — Teodoro Roosvelt con la 

riito per Londra. 

1% ore 20,30 mano unto 
s dì Grecia insieme ai snoî figlinoli, 
principi Costuntine, Giorgio e Cristoforo. Sono 


scesi all'Hotel P 

Nelle prime ore del pomeriggio hanno fatto un 
giro perla città e alle il sono partiti con l'expresso 
per Londra 

© (S) Parigi, 15. Il Presidente della ‘Re- 
pubblica Fallieres e la sua signora hanno ricevn- 
i0 oggi a colazione parecchi amici personal 

Quindi alle ore 15 il Presidente Fallièreg 
ricevuto il direttore del Protocollo Mollard 
quale si è trattenuto intorno a varie ques 
concernenti il vi 
caricata di rappresentare il Governo d 
blica ai funerali del Re Edoardo. 

© (Sì Londra, 15. Ha avuto luogo oggi ad 
Armagh (Irlanda) una dimostrazione nazionalista 
qurante la quale Mr, Jolin Redmond ha espresso 
la sna simpatia per la Famiglia del Re Edoardo, 
il quale, egli ha detto, tenne sempre’ verso ITr: 
landa un'attitadine amichevole. 

l'oratore ln detto di sperare che Re Giorgio | 
sarà animato dagli stessi sentimenti. 

Quanto alla questione della Camera dei Lordi 
egli ha detto (erminando, la causa del popolo de- 
v3 riportare la vittoria contro i Lordi. 

@ (S) Madrid, 15. lì Re Alfonso è partito | 
stasera col Snd-Espress diretto a Londra per as 
sistere ni funerali di Re Edoardo. 

© (5) New York, 15. Mandano da Mana- 

he il Governo ha decretato In chiusura di 
vulti i porti di Nicaragua sull'oceano Atlantico ad' 
eccezione di quello di Greytown, dove è giunto il 
vapore goveruntivo « Venus» carico di arini e di 
munizioni. 

Questo vapore si dirigerà su Blewfield per por- 
vi il blocco. 

Il gen. Chavatia alla testa di 1000 nomini s 
rebbe in procinto di attaccare Rama. 

Dopo le elezioni spagnuole, 
© (Sì) Madrid. 15. Per festeggiare la vitto» 
ria dei candidati dell'unione dei repnbblicani © 
dei socialisti di Madrid nelle recenti elezioni lo- 
gislative la coalizione repubblienno-sotialista ha 
tenuto nn mecting al quale è iutervenuta grando 
folla. È 

I deputati nuovi eletti hanno' pronnuciato 
scorsi violenti sostenendo la necessità di trar p 
fitto"dai risultati della unione dei repubblicani e 
dei socialisti. 

Questi discorsi sono stati vivamente applanditi 
Îl meeting si è quindi sciolto senza incidenti. 
Disordini a Buenos-Ayres. 

© (5) Buenos-Ayres, 15. Dopo avere mes 
se a soqquadro le redazioni e le tipografie dei 
giornali socialisti ed anarchici, gli studenti hauno 
continuato le loro dimostrazioni 

E avvenuto qualche tumulto davanti al locale 
dei sindacati socialisti ed in altri punti della ci 
tà. Vi è stato qualche ferito. 

1 dimostranti hanno percorso le strade cantan- 
do l'inno argentino, (Vedi Par/. esteri). 


ioni 
ggio a Londra della Missione in- 


ila Repnb- 


Due cose belle ha il mond Arte ed Amore. 

A te. Vittoria in nnmeri divini 

Rise la prima, onde già più di nn fiore 

Legasti in serto a redimirtì i crini. 

Or quegli che, dell'anime signore, 
A suo talento n'agita i destini 
Te oppressa e vinta di mortal dolore, 

A gioie desta che non han confini. 

E l'Umbria, madre gloriosa # antici 
D' Eroi, di santi, di pittori e vat 
Tenera invita: O delle Muse amica 

Diletta, lnscia la tua magic'onda : 
Su questi educheran colli beati 
L'arte e l'amore a te novella fronda, 

Ora che l'epinicio si è risolto in‘ tragica ele- 
gia, il poeta tornerà al vecchio tema più lugu- 
bre, ma più veridieo: Amore e Morte. 

È poichè siamo tra poeti, mi piace ancora co- 
me saggio del modo di sonetture del Grilli, ri. 
sordare il suo confronto tra Giosuè Carducci ed 
Edmondo De Amicis. 

L'uno robusta, sopra eccelsa vetta, 
Quercia che ardimentosa offresi ai venti ; 
Da l'alto la vallea mira soggetta, 
E a le sue dense invita ombre le genti. 
Placido fiume, l’altro, che di schietta 
Vena pullula in fresche acque correnti 
©, dolce mormorando. il passo affretta, 
I enori molce. fascina le menti. 
Da presso al trorfeo, giovani virgulti 
Piante già in fiore e, libere nel sole 
Le frondeggianti chiome, alberi adulti: 
Lungo il fiume gran calen : ed a’ trastulli 
Non più intesi. con avide le gole, 
Una sognante ressa di fanciul 

Quelle che il Grilli chiama ballate sono più 
tosto odicine, e tenui canzonette, di sbpore quasi 
heiniano, e del geuere di quelle poesie che i 
francesi chiamano fugilives. Dai poeti che il 
Grilli predilige, quali per esempio il Poliziano, 
il Pontano, il Flaminio, il Sanuazzaro, il Navage: 
ro, si può argomentare auche il genere di poe- 


RUSSIA. 


(S) Pîetroburgo, 15. (Duna) — Nazionali. 
sti e membri dell'estrema destra hanno presentato 
n'interpellunza sull’ insenamento superiore. L'in. 
terpellanza richiama l’attenzione del Governo snlle 
organizzazioni rivoluzionario degli studenti, sulle 
mene antigovernative di aleuni professori e sn al- 
tri abusi che avvengono anche nelle principali 
ersità. 

Malgrado i voti contrari dell'estrema destra, dei 
nazionalisti e anche dei socialisti, l'prgenza è stata 
respinta © la discussione dell’interpellanza | rin- 
viata ad epoca indeterminata. 

Pietroburgo. 15. — Il Governo ha elabo- 
rato @ presentato illa Duma nn progetto di impo 
sta sulle persone esenti dal servizio militare. 


ARGENTINA. 

8) Buenos Aires, 15. — Il Senato ha ri 
tificato il voto della Camera relativo alla procla- 
mazione dello stato d'assedio, in segnito alla de- 
cisione degli anarchiei di provocare lo sciopero 
generale rivoluzionario, durante le foste centena- 
rie della Repubblic: ntina. 

Il Presidente della Repubblica ha firmato il de- 
creto, che applica immediatamente lo stato d'as- 
sedio per un periodo di tempo indeterminato. 


LA QUESTIONE Di CRETA. 


(S) Costantinopoli, 10. Gli Ambascia 
fori. delle. Potenze protettrici dell’isola di Creta 
stanno esaminano la nota della Turchia. 

Seconilo informazioni pervenuto alla Pori 
Ambas 


gli 
tori lnnno ricevuto dui loro governi i- 
ioni di dichiarare che le Potenze protertri 
tllo il giuramento di fedeltà pre- 
ese al Re Giorgio di Grecia, 
giorna pubblicano il se- 
guente dispaccio da Salonicco: 
Nel centro della Macedonia sono stati tenuti 
izi per protestare contro ‘la prestazione del 
mento alla Camera cretese. 
Sono stati velati ordini del giorno, nei quali si 
invita il Governo a prendere misure energiche. 
e non verrà data risposta nel termine di quat- 
tro giorni, noi. è detto negli ordini del giorno, 
remo in massi contro la frontiera greca. 
sti ordini del giorno sono stuti inviati tele- 
graficamente a Costantinopoli e in tntti i centri 


str 


dira, 15. L'Agenzia È ep nda L 
P. ev cci han 
no dichiarato verbalmente ai notabi. . wi cay 
dei due partiti che se i deputati mussulmani nou 
saranno messi în condizione di poter prendere 
parte ai Invori dell'assemblea, i cretesi andranno 
incontro a conseguenze gravissime. 


i ordini del giorno dei comizi hanno il va- 
lore che hanno, specialmente quando si tratta 
di marciari stando fermi. 

€ il suo Governo non hanno dato 
fin qui il minimo motivo ai mitingei macedoni 
o di altre provincie turche d'inveire contro una 
Potenza in rapporti normali con la Porta. 

Né la questione del giuramento in nome del 
Re di Grecia da parte dei nuovi deputati eri- 
stiani di Creta ha per sè tale importanza da 
sollevare tanto scalpore. 

Tant'è che nella precedente assemblea avven- 
ne la stessa cosa e le Potenze protettrici furo- 
no concordì nel ritenere non fosse îl caso di 


[EEE ei 


che egli coltiva di preferenza; blando, ma- 
linconico, è affettuoso fino all’intenerimentfo, egli 
impresa al paesaggio, e specialmente all Uni 
bria i suoi sentimenti delicati e squisiti, che si 
spiegano specialmente uelle voci intimo: io ro- 
glio almeno raccoglierie nna da un senetto di 
squisita fattura e di dolce stile, non più nuovo, 
ma sempre atto a commmovore!, 


Ridammi tn la pace che m'hai tolta, 
Dolce pupilia del color del mare; 
Ridammi tu la pace saluta: 
Dov' è la gioia della vita accolta. 

Dintorno a mo la tenebra più folta 
S'addensa e mi fa l’anima tremare: 
Nel ciel de’ sogni miei torna a hrillare, 
Fascinaute pupilla, un'altra volta. 

Torna a brillare. e di speranza scenda 
Il tuo raggio forier; sia ln favilla 
Cic f giovanili entusiasmi accenda 

ia gloria, nel mio torpido cuore, 

Novellamente, o magica pupilla, 

Fonte di poesia, luce d'amore! 


o 

Il dottor Formiggini è un coltissimo giovane, 
untrito egli stesso di buone lettere, e grande a- 
mico di poeti e letterati. Mecenate spontaneo 
senza alcuna pompa, dalla sua Modena, allarga 
le braccia. per accogliere e presentare in nitida 
veste gli scritti migliori, de' quali egli abbia sen- 
tore; e, intanto, 5a dato principio ad una grazio- 
sa serie di Poeti Italiani del XX Secolo, incomin- 
ciando con le Odi di Masstmo Bontempelli. Il se- 
colo contando, per ora, soli dieci anni, si com- 
prende che î Poeti della sua raccolta saranno 
tutti giovani. Ma i giovani poeti, che dicono @ 
stampauo i loro versi per le terre d’ Italia, sono 
pur tanti, che egli dovrà; intorno alla sua Casa 
editrice erigere una forte arginatura per difen- 
dersi «alle alluvioni che lo minacciano. Non s'è 
di certo col lo, e avrà di si- 


| dare all’ incidente un peso ed una importanza 

che non ha: in quanto siffatta manifestazione 
non altera menomamente lo stat quo, ossia il 
regime attuale dell isola, che è posto sotto il 
controllo e la responsabilità delle quattro Po- 
tenze protettrici, le quali ne sono garanti an- 
che verso la Turchia. 

Questo modo di considerare l' incidente da 
Parte delle Potenze non sollevò l'altra volta, 
presso la Porta, ulteriori recriminazioni e tanto 
meno sì ebbe il rumore degli attuali comizi, 
promossi da Comitati, che non sembrano sempre 
assistiti della necessaria riflessione e prudenza, 
forse per mancanza dì responsabilità. 

Quando le Potenze responsabili scorgono ne- 
gli atti del Governo o dell'assemblea di Creta, 
come ad es. quello d’impedire ai deputati mus- 
sulmani di esercitare liberamente il loro man- 

qualcosa di scorretto, non hanno bisogno 
eccitamenti per compiere il loro dovere e ri- 
chiamare all'osservanza della Costituzione chi 
la offendesse. 

Non è del resto nell' interesse della pace in 
Oriente e neppure nell'interesse di un sollecito 
consolidamento dell’attuale regime turco, ac- 
colto con simpatia da tutte le nazioni li, il 
prendere motivo da qualunque futulità per a- 
cuire una questione, la. cui soluzione rirhiede 
molta calma e altrettanta ponderazione. 


L'INSURREZIONE IN ALBANIA, 


(S) Costantinopoli, 15. — Mahmud Cher. 
ket ha riunito i notabili di Prizrend. ai quali ha 
rivolto un'allocuzione. 1 notabili gli hauno affer- 
mato la loro devozione al nnovo regime. La popo. 
lazione rientra nelle proprie case. Mahmnd Chef- 
chet si è recato în segnito a Verisovie con la 
scorta di qualche cavaliere soltanto. 

La situazione generale è molto migliorata. Gli 
ultimi rivoltosi si sono riuniti nel villaggio di 
Lonma. a cinque ore di marcia da Prizrend. 

Il Ministro dell'Interno, Talaat Ber, ritiene che 
la rive n 


I giornali pubblicano il se- 
guento dispaccio da Salonicco: 

Secondo le notizie ufticiali. la situazione gene- 
rale nell'Albania è migliorata, ma le notize pi 
vate sono invece pessimiste. 

Si segnala in parecchi punti della Macedonia 1 
comparsa di forti bande che commettono saccheggi 


È — 
Per i servizi marittimi. 

leri nel pomeriggio la Commissione che esami. 
na il disegno di legge per i servizi marittimi ndi 
il Pres. del Consiglio on. Luzzatti e il Sottosegr. 
di Stato alla Marina on. Bergamasco, i quali for- 
mirono chiarimenti intorno ad alenne modalità del 
progetto, diciiarando inoltre ili consentire nelle 
modificazioni apportate «dalla Commissione, modi- 
ficazioni riferite ieri dal Popolo Romano. 


Gredito, Industria e Commercio 


Nonostante alcuni notevoli avvenimenti d'ordi. 
ne politico — non tutti lieti — che si sono sne 
ceduti nella prima quindicina di maggio, il mer- 
ento internazionale non lia mutato la sna fisonomi 

Le condizioni della politica interna nei vari 
Stati, quelle della politica internazionale e la si- 
tuazione monetaria sono rimaste inalterate, onde 
si prò coneludere fin dall’esordio che il termome. 
| tro mondiale si mantiene al nn grado soddisfacente. 
A_ proposito oni nella politica intern 

dei vari Stati possiamo riussumerle in brevi parole. 
| Im Tnghilterra le probabilità di nuove elezioni 
a un mese data, quali si prevedevano prima della 
morte di Edoardo VII — che fn anche sotto il punto 
di vista della stabilità nel credito © nell'economia 
europea una gravissima perdità — sarebbero per 
comune consenso rinviate a dopo le ferie esiive. 

In Francia il risultato dei comizi è stato abba- 
stanza sodilisfacente, sebbene non abbia raggianto 
le provisioni del primo serutinio: in Spagna il 
abinetto Canalejas è riuscito politicamente a di- 
struggere il fomite pernicioso © cronico del sopa- 
ratismo. assienrandosi ina maggioranza, che gli 
perme:to un disereto perlodo di governo fattivo. 

La preparazione elettorale va sempre più mi- 
gliorando in Ungheria, mentre la sollevazione in 
Albania, che nou era prevista dal Governo della 
giovane Turchia sembra avviarsi ad una soluzione 
quanto laboriosa. 

lu complesso, adungne, lu situazione interna dei 

vari Stati, che sotto îl punto di vista dell’ anda- 
mento del mercato finduziario internazionale è nu 
coefficiente abbastanza importante, presenta ua m 
zlioramento, che ha nn riflesso favorevole anche 
sulla politica internazionale, 
Sul mercato francese, che è un indice importanto 
della tendenza generale, le disposizioni di accen- 
tuata fermezza che sì sono manifestato durante 
tutta la settimana non potrebbero essere più 
mettenti, in special modo per nn attiva ripresa del 
contante negli acquisti di rendite nazionali e di 
fondi di Stato esteri. 

Anche nel vasto campo dei valori, che sono 
l'alimento preferito. dalla speculazione, si nota nn 
buon andamento, sebbene le due feste di Peate- 
coste por alcune borse costituiscano, come sempre, 
un momentaneo rallentamento di attività. 

Le condizioni del mercato monetario sono di- 
serete; tunto a Londra come w New York la si- 
tuazione delie Banche segna nn progresso nelle 


riserve © anindi nelle disponibilità, sicchè anche 
sotto questo rignardo non ri ha nulla da temere, 
— Il mercato italiano mantenne nn contegno pra: 
dente, con tendenza migliore della settimana pre- 
cedente nel gruppo dei valori siderurgiel, 4 quali 
ebbero nn periodo di esitaztone, di cui non 
sarebbe facile trovare la ragione positiva. 
Permangono quindi anche shl nostro mercato Je 
bmone disposizioni, con previsioni piuttosto faro» 


revoli. 
Mercato inglese. 
6 maggio 14 maggio 
Consolidato ,....| 813/ 8159), 
Italiano ........| 108% ESE 
Taro ..-......1 98% 98%, 


Banca d’Inghilterra — Le richieste di nu- 
merario per i bisogni interni hanno più che cone 
trabbilanciato le importazioni d'oro dall'estero, 

Dimodochè la riserva della Banca accusa una 
diminnzione di 253,069 sterline 0 resta a 28,448,065 
sterline. In causa però di una diminuzione nei deposi. 
ti la sua proporzione agli impegni è invece salita 
di quasi 2 punti al 54 1/2 OT0. 

Il tasso di sconto snl mercato libero abbastan- 
za fucile, ha oscillato fra il 3 112 e il 4 (uffciale) 
per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. — Alquanto migliore è 
questa settimàna la situazione delle Banche Con- 
sociate di New York. 

Quantunque infatti la riserca totale sia ancora 
dimiunita di sterline 273,600, restando a sterline 
60,818,400, la sua eccedenza sul minimum legale, 
în causa di nna restrizione nei prestiti e negli 


sconti, è risalita a 2,150,450 sterline. 
Mercato francese. 
7 maggio 14 maggio 
3 010 francese .,. 93.95 98.70 
8 010 perpetuo... | 98.72 98.85 
Italiano . .,... 104.90 105.10 
Spagnuolo ..... 96.80 96.80 
Rendita turca ... 9450 94.40 
Banca di Francia, Differenza 
12 maggio 1910 dal 9 mu 
Riserva oro ..,.| 3408.421018 | — 
» argento. | 874.647.157 
Portafogli «00 | 917.885.835 
Anticipazioni ...| 538.060.019 | 
Conti correnti ... 840.099.026 
Id, col Tesoro ...| 193.712.038 | - 
Circolazione . ;.. | 5,159.6738 


Mercato italiano. 
7 maggio 


Rendita 3.75 010.. | 105.50 
Rendita 3 112 010 108.45 
Banca d’Italia ... 1458.— 
Id. Commerciale. . 901. 
Credito Itali 581. 
Fondiario Ital BIO. 
Banco di Roma ., 105.56 
Mediterranee . ... 428, 


Meridionali, . ... 
FISSA 
Navigazione .... 
Raffinerie. . .... 
Acciaier 
Società Veneta; . 
Acqua Marcia... 
Gan sinto 
Omnibus. 
Condotte ...... 
Immobiliari .... 
Beni Stabili ..,. 
Imprese fondiarie . 
HIbR. +. prati 
Metaliurgiea . . (1 
Ferriere. ...... 
Ansaldo. . ..... 
Znccheri nnovi. . . 
Il. Valsacco .... 
Montecatini .. ... 
Molini. Cao 
Carburo Roma . .. 
Ketldky..-. ..- =. Èy 
Antimonio . .. .l 
Azoto . 


Elettrochimiche , . 
Concimi . ....,. 
Cinea 


Obbligazio, 
Ferrovie 3 019 . . 


S.Paolo Torino 5019| 
@ambio 


100.66 


Dopo le elezioni politiche in Francia 


Parigi, 15. — Intervistato dal Paris Jour 
nai, Giulio Cinesde, dopo avere riconosciuta l'ime 
portanza della vittoria ottennta daì socialisti nelle 
elezioni. dice che l'estrema sinistra uvrà probabil. 
mente alla Camera 120 seggi, invece dei 75 della 
precedente legislatura. 

Gli elettori si sono pronunziati in modo chiaro 
miro le pensioni operaie, le quali invece di rap- 
presentare nn beneficio per il proletariato, sì ri- 
solvono soltanto in una diminuzione di salari, e 
contro l'imposta sul reddito che è nn inganno. 

Soltanto la trasformazione dell'ordine sociale at- 
tnale può soddisfare le legittime aspirazioni del 
proleta 

Il proposito del Combes di stabilire un accordo 
fra radicali e socialisti, è nua illusione, la qualo 
dimostra che Combes ignora completamente il mo- 
rimento socialista attuale. 


conterrà le liriche del forte ed originale poeta 
luganese Francesco Chiesa. 

Îu un tempo iu cni il signor Marinetti lancia 
da Milano i suoi strampalati @ stravaganti gonii 
futnristi, convien ralleyrarsi che ii buon senso e 
il buon gusto torino a casa nostra, e additino ai 
giovani alcuzi poeti‘privilegiati, che rappresenta 
n0 un'arte sana e s'inspirano a nobili è puri ideali. 
Le odi del Bontempelli sono venticinque, e 
ispirano tutte a nobili soggetti ed agitano sen- 
timenti gentili e generosi ; intona il poeta simpa- 
iteamente con la madre buona, cui dic 

confida 

Nel figlio, in mi riposa 

L'anima e il volto caro. 

Leggi le rime che ti porge: ei sa 

Che niuno col cuor tuo le leggerà. 
Tauto gli han riso e gli han fremuto, tanto 

Gli lan costato d'affetto! 

© benigna t'avran sola lettrice. 

Leggi di lù da questo un altro canto, 

Quei che ancora non dice, 

3a gli trema nel petto: 

Sappi nel verso ancor lieve e mal fido 

Sentir l’atmunzio d'un più novo grido 

Ch'ei loverà, pugnace. ampio, virtit 

Di fratellanza ed arme 

Di conquista. bellezza alaere, aperto 

Inno di gioia e ascensione. Tu, 

Sulla culla, tu certo 

Gli hai cantato quel carme 

Lo ridica agli un giorno; intanto, o buona, 

Questo ti piaccia e a questo t'abbandonn. 

Il poeta ha lanima piena d'armopie: e perciò 
egli. rivolto al genio di Lesthovon, imuogiia 

Tutto è cauto la vita. < 

Intimo. ogui delirio, 
Ogni bocca di douva, ogni fiorita 
Piaggia sospira a rivelarsi, © solo 
Uv'armonia può liberarno a volo 

La lieve alia sopita. 

B tu vivesti in te tutta la vita. 


Riccardo 
to di 


Ed anche innanzi ad un ritratto di 
Wagner il B. sente che il genio è mate 
dolore : 


anch'ei che ne soggioga e il lume 

Ch'in sè portava irraggiar vivo e tutto 

Seppe e in terra sentia sè fatto imme, 

Ei che tntte intuì gioie e dolori, 

Che intero espresse il bello umano e il brutto, 

Anima, carne, idea, 

E dato fondo al cor vasto dell’uomo 

Disse il canto dei cieli, anch'egli domo, 

Vedi, ne sembra e corruccioso ; gnarda 

Quanto dolor ne'chiari occhi raduna. 

‘Torquato Tasso inspira al poeta forti parole di 
sdegno giusto e magnanimo contro l’iniqua casa 
d'Este, © gli fa augurare il giorno in cui il Poe- 
ta potrà cantar liberamento in difesa di tutti gli 
oppressi, a conforto di tutti i dolenti, 


Spesso franteso, anche deriso, sempre 
Più forte e vasto, sempre più Signore. 

A. Ludovico Ariosto, il poeta domanda il se- 
creto della gioia, la serenità, per poter nel suo 
tempo cautare e rifar sulla terra uuove e più liete 
armonie umane : 

Questo vorrei cantare, o Lodovico: 

Dammi la gioia tu: tu fammi saggio 

A scorrire il disegno entro l'iutrico. 

Ma dammi anche il coraggio : 

lo vedo l'erta e mi par troppo acerba, 
Vago perplesso in ciglio al prato, sento 
Ruscelli e fronde, e già m'oblio nel vento 
La cima attende, io canto il piano e l'erba. 

Così il poeta ammonisce sò stesso, per crescere 
si nuove ed utili energie; e in nn'ode a so me 
desimb dice: 

lo vado sempre:e col cantar m'esalio; 
egli naviga in mare incerto e dubbioso, ma non 
vuo! disperare: 


nea 


Dalle Provincie. 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio)! 


Alta Italia. 

Milano, 15, (ore 18) — Oggi presso la Scno- 
la Superiore di Agricoltura furono rese solenni 
onoraize al prof. Griglielmo Korner, direttore e 
prof. di chimica nella scuola stessa, per la ricor- 
renza del 50° anniversario della Inures. Interven- 
mero le rappresentanze del Governo, del Comune, 
della Camera di commercio, di senole ed Istituti 
scieutifici. Eran pure presenti spiccate notabilità 
cittadine, professori, studenti ed amici. Inviarono 
telegrammi di adesione i Ministri Raineri, e Ore 
daro, scienziati italiani ed esteri, capi ‘d’ Îsti- 
tuti ce. 

Il prof. Menozzi pronunziò un applandito di- 
scorso rilevando le benemerenze del festeggiato 
nel campo degli studi. Parlarono poi il Sindaco 
Gabba, il prof. Faida ed altri. 

Al Korner fu quindi, tra una calorosa ovazione, 
presentata dal rappresentante della senoia di chi 
mica di Parigi la grande medaglia Lavoisier. 

Il festeggiato ringraziò con sentite parole i con- 
venuti per gli onori fattigli. 

S) Milano, 15. — L'assemblea dei capima- 
stri. in un'adunanza tenuta nel pomeriggio di ve- 
nerdì, lin aderito, all'arbitrato sulla base delle 
nove ore © della Ficerca del rendimento minimo. 

In seguito a questa deliberazione, ieri mattina 
i muratori, nella loro rinnione all'Arena hanno 
dato ampio mandato di fiducia alla loro Commis» 
sione, presieduta dall’on. Quaglino. 

leri sera, nella sede del Collegio degli inge- 
gueri, si adunò la Commissione mista di capi ma- 
stri è muratori, nella quale venne completamente 

giunto l'accordo sul punto principale, cioè la 
nomina degli arbitri. 

I nomi di questi arbitri saranno noti domani e 

domani stesso si costituirà il Collegio Arbitra! 
È @ Verona, 15. — Oggi sì è inangurato il 
Congresso delle Università popolari presenti le 
antorità ed i rappresentanti di molte Università 
popolari. 

Hanno parlato l’ass. delegato che in nome del 
sindaco porse il saluto della città, ed il Presid. 
del Comitato fed. prof. Pulle. 

Il Congresso ha subito iniziato i snoi lavori. 

@ Milano, 15. ore 24. Oggi, nell'anfiteatro 
dell'Arena, si incontrarono la squadra di Milano 
© ia squadra francese, venuta apposta da Parigi, 
per la gara di /0ot-ball. Dopo una brillantissima 
lotta, riuscì vincitrice la squadra milanese. 

- Stasera nel ristorante della Cooperativa ebbe 
Inogo il banchetto offerto dal Municipio agli o- 
spiti triestini. Gl'intervenuti erano oltre 600. 

Allo champagne parlarono applauditissimi il 

tato, cav. Achille Brioschi, il cav. 
un per la colonia triestina a Mila- 
‘o comm. Gabba, il prof. Avancini ed 


Domattina i triestini, dopo aver deposto nna 
corona sul monumento a Garibaldi, visiteranno il 
Museo del Risorgimento. 


Italia Centrale. 

Parma, li. — Oggi al teatro Reinach ha a- 
vnto luogo il Congresso provineiale agrario par- 
merse con l'intervento di cirea 800 congressisti 
per diseutere l'andamento morale ed economico 
della Fer ‘azione stessa, 

Hanno parlato l'avv. Sturani, l'avv. Carrara, il 
capitano È e l'avv. Tarditi. 

— Domani mo il grande convegno turistico 
indetto dal < Club ciclistico parmense ». 

Livorno, 15. (ore 18). — Sulla linea ferro- 
viaria Livorno-Cecina. di cui è imminente l’aper- 
tura al pubblico esercizio, è caduta, nella località 
detta « Marroccone ». una frann. che ha ostralto il 
binario per una lunghezza di oltre 100 metri La 
frana misura 15 metri di altezza, Occorreranno 15 
giorni per sgombrare In linea e nn mese per ri- 
costruire la scarpata. 

Ravenna, — I lavori agricoli sono stati 
ripresi e procedono anche collo scambio delle ope- 
re, senza incidenti. 

pubblica tatela la libertà del lavoro. 

È Oggi fn inangurata la 
lapide in memoria di Alinda Bonacci Brunamonti, 
l'illustre poetessa umbra. 

Un lungo corteo, con alla testa la musica e le 
bandiere delle Associazioni civili. e umanftarie 
della città e le rappresentanze di quelle di Spo- 
leto, Arezzo, Foligno, Cortona ed altre, convenn- 
te in Perugia, in questo stesso giorno, per festeg- 

e il 10° anuiversario della fondazione della 
Croce Bianca di Perngia, si diresse alla casa dore 

Hanno parlato il presidente della Fratellanza 
Operaia di Porta Santa Susanna, nel cui rione 
sorge la ‘a, il rappresentante del Comune, la 
Signorina Antolini ed ultimo il prof. Tarulli-Brn- 
mawonti, genero della pontessa. 


Italia Meridionale 


€ Napoli, 15, ore 19. — Le prove di avia- 
zione sono oggi completamente maneste. Il Busson 
per una ferita ad una mano ed una panna al mo- 
tore non potè volare. Il Sarrubbi, al primo tene 
tativo ebbe il timone della macchina spezzato. 

La folla, di oltre 15,000 persone, cominciò a 
tumultnare pretendendo il rimborso dei biglietti. 
La cavalleria eseguì parecchie cariche per disper- 
dere i tumultuanti. 

ll panico fu grandissimo, ma non si ebbe a la- 
mentare alenna disgrazia. 

L'avv. Fumo, presidente del Comitato (quello 
stesso cle l’altro ieri fece carcerare per ricatto 
il sedicente pubblicista D'Errico) fu circondato da 
una folla enorme e dovette riparare nella caserma 
dei carabinie x 

Sì dice che il Prefetto &bbin intenzione, in vi- 
sta dei possibili disordini, di proibire ulteriori 
prove di aviazione. 

Taranto, Li (Karloo). — E' stata veduta sta- 
mane verso le ore 5.45 ad oriente la cometa Flalley. 

0. — Si ha da Conversano 
che il dottor Secchi, ricoverato in quell’ospedale, 
è stato assalito stanotte da violenta infezione alle 
tonsille, per la quale versa in pericolo di vita. 

©noranze funebri al sen. Masdea. 

S) Napoli, 15. — Oggi ha avuto Inogo il 
trasporto dalla stazione al cimitero della salma 


----e"—____ 


Facovano il servizio d'onore le guardie muni- 
cipali in elta uniforme. 

11 corteo ha mosso, tra due fitto ali di popolo 
che si scopriva reverente al sno passaggio, e per 
piazza della Ferrovia, piazza Garibaldi e il Ro- 
elusorio si è diretto verso fl Cimitero. 

Segnivano la salma i fratelli dell'estinto Arturo 
ed Eurico ed altri parenti. 

Su tre furgoni di artiglieria erano deposte le 
numerosissime corone inviato dalle antorità, dai 
parenti e dagli amici dell' estinto, 


Nelle Isole 


© 5) Palermo, 15. — L'on. Camera tenne 
nel salone dell’ « Eccelsior Palace Hotel » nna 
conferenza sul tema: « La giustizia e la benefi. 
cenza moderna e i minorenni corrigendi. » 

Assistevano le autorità, le notabilità, molti ma- 
gistrati e moltissimi invitati. La conferenza fu 
accolta da unanimi applausi © salutata alla fine 
da calorose approvazioni. 


1 
Escursione ottomana in Italia. 

© (5 Como, 15. Stamane, alle ore 7, gli 
senrsionisti ottomani, accompagnati dal comm. Jac- 
carino, sono partiti col battello speciale Elretia, 
messo a disposizione dalla Socfetà Lariana, per la 
gita a Lecco. } 

A Lecco. dopo nn sontuoso rinfresco al Restan- 
rant Mazzoleni © la visita alla Mostra Campiona- 
ria, i gitanti si sono raccolti nel salone della Ca. 
mera di Commercio dove il Municipio ha offerto 
loro una colazione. 

Ai brindisi ha preso per primo la parola il se- 
natore Gavazzi, il quale ha salutato gli ospiti im- 
meggiando all'amicizia dell'Italia con la Turchia 
ed angura:dosi che sempre più si stringano le re. 
lazioni tra i due popoli. 

Parlarono il senatore Cavazzi, il comm. Falk, 
presidente della Camera di Commercio, il sotto 
prefetto, il comm. Santalena per l'Istituto colo- 


Gli escursionisti sono quindi ripartiti cou trono 
Speciale diretti a Como e si sono fermati a Canta 
dove sono stati ricevuti dalle kutorità, dalla po- 
polazione festante e dalla musica. 

Al Municipio è stato offerto un rinfresco, 

Quindi, dopo visitato le fabbriche di merietti e 
di tappeti e l'Esposizione permaneuto di mobili, 
gli esenrsionisti sono ripartiti per Como, dore que: 
Sta sera al Grand Hotel Plinius ha avuto Inogo 
un banchetto di circa 50 coperti. 


ein 
Il Cinquantenario dei Mille 
A Camogli Ligure. 

(S) Camogli, Fin dalle prime ore della 
Inattinata regna una grande animazione, 

Da Genova e dai paesi vicini sono giunte mol- 
te persone per partecipare alle onoranze n° Simone 
Seiaffino, alfiere dei Mille, morto a Calatafimi il 
15 maggio 1860. 

La città è decorata con molte bandiere. lu rada 
è ancorata una divisione della squadra. composta 
delle navi « Garibaldi « Ferruccio » « Amalfi » 
« Gratatiere » « Zeffiro + ed « Espero © 

Numerose corone sono recate al monumento a 
Schiaffino. Spicca quella grandissima e magnifica 
della R. Marina. 

Ale ore 9 il daeo, con la Giunta, il Consi- 
glio e molti ufficiali della squadra, depone snl 
monumento una splendida corona a nome della città. 

Poco dopo ginuge l'amm. Rettolo, ricevuto ail 
stazione dal Municipio, dal contrammiraglio Ni- 
castro, dalle altre autorità e da grande folla che 
lo acclama vivamente. 

Poco dopo si forma il corteo scolastico compo- 
sto degli alunni delle Scuole civiche, degli stn- 
denti dell'Istituto nautico e della Università di 
Genova con bandiere e musiche. che, fra una folla 
plaudente, porta al monumento parecchie rieche 
corona, al canto di inni patriotti: 

Il Municipio di Camogli 


S) Camogli, 11 — A mezzogiorno l'on. Bet- 
tolo e l'ammiraglio Nicastro coi comandanti delle 
navi ancorate iu rada hanno assistito ad una co- 
laziono offerta dal Sindaco cav. Arata. 

Alle ore 13 da Genova sono giunte numerose 
Associazioni democratiche di Genova, i garibaldi» 


ni di Genova e Sampierdarena e parecchie bando” 


mmnsical 
Un corteo con oltre 50 bandiere ha percorso le 
rie della città, sostando in piazza Schiaffino, di- 
nanzi al monumento, ove hanno parlato Diacava, 
Federico Chiesa e il col. Carbone dei Mille, 
Quindi al Teatro Civico, gremito d’invitati, l'on. 
Senatore Gnido Mazzoni ha tenuto una conferenza 
commemorativa dello Schiaffino, iniziando il sno 
fire con nn caldo saluto a G. C. Abba, che com- 
memora l'eroica giornata di Calatafimi sul Inogo. 
Un grande applanso ha coronato ln conferenza; 
Stasera la città sarà sfarzosamente illuminata: 


A Palermo. 


($) Palermo, 15. — Oggi ha avuto Inogo la 
seconda passeggiata iudetta dalla sezione di Pa- 
lermo del Club Alpino Italiano ri punti strategi: 
ci dell'itinerario segnito da Garibaldi, venendo & 
Palermo. 

1 unmerosi esenrsionisti si sono renti, per Mon- 
reale, a Renda, ove stabilì il campo Garibaldi, 

a Valle Porta, dove caddero Pietro 
alzi e Giuseppe Tagliavia, 

Il Sindaco ha inviato ni Sindaci e ai Presiden- 
ti delle associazioni e dei circoli della Sicilia ana 
circolare, colla quale invita le rappresentanze di 
euti e di associazioni a partecipare con le bau- 
diere al corteo popolare che il 17 maggio sfilerà 
dinanzi al nuovo monnmento della Libertà. 

Alle rappresentanze che interverranno sarà of- 
ferta una medaglia d'argento, opera dello sculto= 
re Ugo: nn esemplare espressamente coniato in 
oro della medaglia stossa verrà offerto n S, dL 
il Re. 


Grani di Piemonte 27 a 28, naz. 28,50 a 29, e- 
steri 23,50 a 30, granoni 17,75 a 19,50, aveva 21 
a 29, segale 19 a 20, 

Ferrara — Grano ribassato 26,60 a 27,15, gra- 
moni 17,25 a 18,25, avena 17,50 a 18 ul quint. 

Napoli — Grani duri nazionali 25 a 29,75, Ri- 
seiole 28 a 29,50, Romanelle 30 a 30,25, Bianchette 
di Paglia 80,25 a 30,75, Granoni bianchi nazioni 
li 14,50 a 15,25, gialli ‘bnoni 18,75 a 17,50 al qu. 

Riso. 

Novara — Riso nostrano 43 a 44, ranghino 37 
# 39, lencizio 37 a 39, giapponese 33 a 35, risone 
nostrano 25 a 26, ranghino 24 a 25,50, lencino 24 
n 96, giapponese 22 a 24. 

©lio d'oliva 

Genora — Riviera di ponente manginbili 185 a 
195, Bari extra 185 a 170, fino nuovo 150 a 155, 
Bitonto extra 170 a 175, Molfetta extra n. 165 a 

mangiabile nuovo 150 a 160, Sicilia fino 140 
a 145, mangiabile nuovo 135 a 140. 
Lucca, 160,60 a 165,13 l'ett. 
Vini. 

Asti, Barbere fine 82 a 40, Grignolino 85 a 40, 
vini da pasto 26 a 90 l'ett. 

Canelli — Barbera 135 a 40, da pasto 28 a 30, 
freisa 38 a 42, moscato 50 a 56 lett. 

Siena, piano 12 a 16, collina 17 a 30. 

Barletta rossi 11 a 16,50 - Ruvo rosso da 8 a 

Db. 6 a 8 - S. Severo r. 8 a 10, Db. 8 a 11.50 


| - Brindisi r. 15 a 18 - Gallipoli 8 n 12,50 - Ri 


posto, P. Mascali, rossi 12.75 a 16 - mezza mon: 

na 10.50 a 18 - montagna .8 a 10.75 - Vitto- 
ria 15 a 17 - Pachino r. 12.75 a 14 - Marsala 
ribol. r. da taglio, colorati 14.50 a 18, bianchi da 
14. 


Bologun: buoi da macello a p. m. 175 a 190, 
vivo 87.50 a 95 - vitelli da macello p. m. 170 a 
180, vivo 82.50 a 87.50, vitelli da latte peso vivo 
97 a 107 al q.lo. 

Piacenza: Vitelli maturi L. 90 a 110. immatnri 
100 a 110 - buoi grassi 75 a 97 - manzette 90 a 
97 - vacche 45 a 40 - maiali 100 a 115 al quin- 
tale - lattonzoli 20 a 40, per capo. 

Pollame. 
Milano: Tacchini vivi al chilo L. 1.80 a 2 - 
tucchine giovani cadanna 5.50 a 7 - anitre cad. 
2.70 - faraone cad. 3.75 a 4.25 - capponi 
cad. 4 a 5 - pollastri mezzani 1.70 a 1.90 - pic 
coli 1.20 a 1.40 - galline cad. 2.80 a 8.50. 
Burro. 
Milano, L. 2.65 a 2,55 al chilo. 


Uova. 

Milano — Vendita debole - Uova 1%qu. scelte 

(da bere) alla dozzina 0,80 a 0,82 - seconda 0,70 - 
terza da 0,80 a 0,70 la dozzina. 


Formaggi 

Milano — Per quintale: Grana maggengo stra- 
vecchione scelto 330 a 340, vernenzo stravecchio- 
ne 320 a 830, maggengo stravecchio 300 n 310. 
vernengo stravecchio 200 a 300, maggengo ver 
chio 220 a 230. vernengo vecchio 180 a 190. mag- 
gengo nuovo 120 » 150, reggiano stravecchione 
Scelto :00 a 810, reggiano stravecchio scelto 260 
a 270, reggiauo vecchio scelto 215 a 245, nuoro 
150 a 170. 

Stracchini gorgonzola verdi 125 a 150, id. binu- 
chi 155 a 160. Ermenthal naz. stagionato scelto 
180 a 190, iv. svizzero 200 a 210, 

Sbrinz nazionale straveechio 24) a 250, id. sviz: 
zero 270 a 280, 

Canapa. 

Bologna -— Canapa partite scelte 80 a 90, buone 
85 a 8, andanti 81 a 83 al quintale. 

Napoli — Paesano extra extra 97, extra 93, ve. 
ro 88, 1° Marciani 84, 2° Presano 81. 


Zolfo, 

Genova — Doppio raffinato in pani L. 19 a 
12,25, impalpabile 14.59, molito 13 a 13.25, mezzo 
raffinato 12.50 a 12.75, Floristella 11.90 a 12.50, 
in cannoli 14.50 a 15 il qu. 

Agrumi 

Genova — Lfmoni di Sicilia la cassa di 300 a 
860 frotti da lire 2.25 a 3.50 la cassa, 

Aranci di Sorrento, ogni cassa di 160 a 300 
frutti da p. cassa, 

Mandarini esauriti. 

Zuccheri. 

Raffinati nazionali extra fini pronti e per con- 
segna fino a settembre da fr. 138 a 138,50, detti 
per consegna da ostobre p. v. a marzo 1911 a 
37. Avana chiari (imitazione) da 
Cristallini barbabietola da 131,50 30; Mac- 
fier inglest N. 1 130 a 130,50; Nazionale n. 1 
biondo pronto e per consegua fino a settembre 
181, detti consegna da ottobre p. v. a marzo 1911 
L. 180,50 al quiut. sul vagone in raffineria. 


Foraggi. 

Bologna — Fieno di prato naturale 10 a 11, In- 
pinella 10 a 11, medica 9 a 10, paglia 8,50 a 6, 
seme trifoglio S5 a 105, medica 160 a 100 al 
quintale. 

Materie per l’agricoltura. 


Perfosfati minerali — I fabbricanti dell Italia 
settentriale sì sono riuniti a consorzio all'intento 
di equilibrare al consumo ln produzione, che era 
stata portata a limiti di sovrabbondanza causan= 
do Îa crisi del merento dei perfosfati. 

Scorie Thomas — I prezzi praticati dal trust, 
che comprende il grosso della produzione tedo- 
sca ed iuglese, sono per unità di anidride fosfo- 
riea totale di centesimi oro 82 cit. Genova e l,i- 
vorno, 32 1]? cif. Spezia, Savona e Venezia, 52 
814 cif. Ancona, 34 cif. Ravenna e 33 porti dell'I- 
talia meridionale. 

Nitrado soda — Per consegna pronta le poche 

ichieste sono appagate a prezzi sosteunti di lire 
5 vagone Genova. 

Solfato rame — Prezzi invariati, ma tendenza a 

sostenutezza. 
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(S) Vienna, 15. — L'Imperatore ba accor- 
dallo al ‘compositore Carlo Goldmark un’ nita ono- 
rificenza, e 

«a 

Anfiteatro Corea. — XLIV Concerto orche- 
strale, Pietro Mascagni, 

Un muovo trionfo per Pietro Mascagni. costituì 
il concerto di ieri: il valoroso musicista fu accla- 
matissino dopo ogni pezzo ed alla fine fn fatto 
segno ad imponenti è ripetuto ovazioni. dopo la 
stretta finale dell’ozverture « 1812 > di Tchaikow. 
scki. che Mascagni rese con nu'officacia ed un 
colorito eccezionali. 

Il programma’ del resto, che comprendeva an- 
ghe l’oucerture della Sposa venduta di Smetana, la 
2 sinfonia in mi bem di Goldmark, il Notturno e 
Giga di Martuoci, Vella steppa di Borodin, fu tutto 
assai gustato : si volle la replica di quel fino ed 
elevato brano musicale che è il Notterno di Mar 
tneci. 

— Domenica 22 maggio 8° concerto diretto da 
pietro Mascagni. 

La Sezione italiana 
all'Esposizione di Bruxelles, 

(S) Bruxelles, 15. — Oggi è stato nperto 
al pubblico il grande Salone delle Arti decorati- 
ve nella Sezione italiana. 

La maguifica decorazione del prof. Sezenne, ri- 
cordante la prima rinascenza, è riuscita ricca ed 
armonica dal grande portico d'ingresso a motivi 
floreali lungo le fustose decorazioni delle pareti 
alle artistiche vesrate. 

Dalla volta scendono gruppi di stendardi tri- 
colori con la Croce sabauda ed enormi lampadari 
di Murano, 

Tutti gli stvds degli espositorI sono a posto in 
questo salone ed il pubblico ammira lo splendido 
aiubiente cui aggiungono gaiezza l’artistica fonta= 
na e ricchezza un ampio luppeto rosso che copre 
tnito il piaucito, si sofferma lungamente dinanzi 
ai gruppi di seulinra. ceramiche, bronzi, mobili 
artistici bellamente disposti e che fanno inoltoc- 
nore alla produzione italiana di arte applicata, 
della quale si notano i migliori nomi di Fire 
Roma, Napoli, Venezia, Bologua, forino ece. 

l'apertura dei Salone delle Arti decorative pre- 
Iude alla molto prossima inaugurazione ufficiale 
deile Sezione italiana che si farà nel contiguo 
padiglione, ormai quesi interamente finito, 

Auche le Gallerie italiane delle macchine e quel- 
lo laterali al Salone, delle indnstrie e della pro- 
duztone agricola italiana, sono a buon punto ela 
maggior parte dei sette od ottocento espositori 
della Sezione italiana sono a posto. 

La Sezione italiana sarà nna delle più belle 
di questa grandiosa Esposizione universale dove 
le maggiori nazioni hanno fatto ogni sforzo per 
degnamente coucorreref 


ie reo 3] 
GAETANO KOCH 


E' dovere di coloro che all'arte delle seste of- 
frono gli stadi, di portare una varola di t buto 
al collega valoroso, che a quest'arte dedicò ogni 
cura, ogni pensiero, lasciando in patria i preziosi 
prodotti della mente, dell'ingegno e della geniale 
fantasia ! 

Gaetano Koch, il notissimo architetto remano, che 
della sne molte architetture abbelli la patria di- 
letta, è passato uel reguo delle ombre, perchè un 
acerbo malore lo tolse in breve tempo all'attore 
ed alla estimazione dei suoi concittadini ! 

Non è qui il luogo per ricordare il nome glo- 
rioso del caro Estiuto nel campo dell'arte, con 
quell’ampiezza di giudizio che egli si merita: poi- 
chè dovrebbero premersi Inngamente i torchi per 
la dovuta coscienziosa disamina critica di ognuna 
delle opere sne, 

Qui basterà ricordare di volo quelle principali 
della Zanca d'Italia, dell'Esedra di Termini, e del 
Palazzo della Regina Madre, che si ergono al cielo 
con rispettabili masse veramente degne di Roma 
e con grande onore dell’arte edificatoria. 

L'architetto Koch ideò e costruì i nominati e- 
difici, e gli altri minori, rispeechiando nel loro 
stile quel fare di classicismo, che, in rispetto alla 
sua città natale, Ngli volle imprimere in ogni sa- 
goma ed in ogni altro elemento architettonico. 

Classicismo sì, ma Zibero ed indi;endente, quale 
era il suo carattere sempre altiero e disdegnose, 
senza macchia e senza paura, in tutti gli atti del: 
la vita, informati sempre a quella energiafli mo- 
di, di eni si faceva forte nel suoi giudizi profes- 
sionali netti e decisi. 

E nell’ escreizio delle attribuzioni di condire- 
zione perilavori del Monmmento a V. Emannele, e- 
gli lasciò appunto le traccie della sua indipen- 
denza, che s'imponeva sempre secondo giustizia a 
traverso lo pressioni dell’arte ufficiale, or dimessa 
ed or superba, direbbe il Poeta, di rado compe= 
tente, 

Ma per aggiungere qualche altro cenno sulle 
opere molteplici di professionale architettura, dal- 
la fiducia grande dei committenti a questo emi- 
nente artista affidati, dirò che quella specie di as- 
milazione dell'arte autici romana, di cni faceva il 
Koch la nota predominante nella fisonomia este- 
tica dei suoi edifizi, non fn la sola che tempestò 
la sua immaginativa; la quale fu itata ezian- 
dio dal desiderio di applicare l’arte greca alle sne 
costruzioni. 

Il Museo Barracco, che fa bella mostra di sè Inu- 
go il « Corso V. Emanuele », è Ja prova ben 

‘a della versatilità dell'ingegno potente e stu- 
dioso dell’architetto romano, 

Il piccolo edificio dà un saggio prezioso della 
cultura architettonica del Koch, il quale seppe 
scegliere tra le architettare e//eniche quelle prive 
dello sfarzo astatico, di cui in un tempo si mo- 
strarono cariche: rivolgendo invece la sua imita- 
zione a quelle che alla semplicità bella e pnra si 
informarono. 

Facendo egli un ‘confronto tra i tipi diversi 
della greca architettura, nei quali la vedemmo 
successivamente grave e seria, soda ed clegante, sfar= 
sose quindi e pendente alla pompa di poi. il Koch 
seppe dottamente scegliere nel piccolo saggio, tra 


che si eleva a tipo di 
eleganzi rimanendo an 
mentazione, 


che quelle architetture sono solo © 

nostri giorni se applicato ad un n] = 
Enundo sempre quello alla sorrapposizione lx 
piani diversi. Ed è solo così, ossia din ‘uesto ele: 
gato studio comparativo, che egli sepie e volt 
applicare liberamente © senza controsencie iypel!* 
leggiadrie di Minerva Poliade e dei Proplei di E. 
lersi, senza che la critica severa. notesso conda; 
narne l’impiego. d 

Fa dunque Guetano Koch architetto del classi. 
giamo, ma indipendente, ponendo entro alla foruy 
folla sua architettnra un carattere personale 61° 
bero dallo meschino pastoie, le anali non portar 
di meglio nei loro modelli che gli ordini del Fi 
gola, del Pallulio ©, tutto nl più, ln copia per 
dante del monnmenti superstiti della Roma antias 
senza curarsi di entrare nello spirito di quest; 
copie, senza vedervi dentro la grandiosità dello 
linee. svolta con souima perspiencia di effetti pro. 
spettie: 

Onore, dunque, alla memoria del glorioso ar. 
Ghitetto, che scompare dal mondo artistico di Kr ma 
e d'Italia, con danno immenso dell'arte mal 
che tanto fn amata dall'artista eccelso! da 

Roma, 15 maggio 1910. 


Guglielmo @alderi 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti eli nt. 
fici telegrafici del Regno peri seguenti piroseati, 
che saranno in comnnicazione oggi, 16 max; 
le sottoindicate stazioni 

< Brasile » e « Principessa Mafalda » con Caro 
Mele e Palmaria, 

< Taormina » e « Roma » con Ponza. 

« Canopic » con Capo Speroue. 

< Alice > con Sauta Maria di Leuca, 


_—————————__—C-Òi 
SPORTS 


Il meeting internazionale degli aviatori. 

(Sì Budapest, 15. — Al mezling internazio. 
nale di aviazione prenderanno parte trenta dei più 
noti aviatori di tutta l'Europa. 

Si sono già fatti iscrivere dodici frane fra 
cui Panlhan, Farman, Latham, Rougier, barotesa 
de la Roch, Julleret. Etimo?! in polacco War. 
chalowski; due austriaci, Ftrich ed Illner un i 
taliano, Germano Auggerone; quattro ingherssi, 
Emerich Nemeth Frank Szatke, Nicola Kovalo- 
wszy e Carlo Antalffy. 

Il giury sarà costituito nella prossima settim 
e comprenderà sei nugheresi ed un rappresenta; 
di cinsenna delle nazionalità, che parteciperanno 
al concorso. 

Il prof. Buslig, presidente della Società neronaa. 
tica tedesca ed il signor Dentsch de la Menrthe 
hanno accettato di fare parte della giurìa. Il Club 
di aviazione austriaco designerà la settimana pros. 
sima un suo membro per fare parte del ginrr. 

Il Gran Premio di percorso ascenderà a 20) ,,000 
corone ed i premi per la durata e per la distanza 
x 45,000 corone ciascuno. L'ammontare comples. 
sivo dei premi ascende a 515,000 corone, 


Le corse al galoppo a Milano. 
(Servizio speciale del « l’op. Rom, ») 
Milano, 15, ore 19 — Con un tempo belli 
simo e straordinario concorso di pubblico si & 
svolta oggi nell'ippodromo di S. Siro la nona 
giornata delle Corse al galoppo, nna dello più 
importanti perchè inelnde il Gran Premio del 

Commercio di L. 50,000. 

Eeco i risnitat 

Prima corsa. — Premio Castellanza — L. 3000, 
— m. 2000, 

Arrivano: 1. Clarinette di Roverella Flos» 
silde di Dell’Aequa-Leonino - 8. Rosetta dei £lli 
Corbella. 

Seconda corsa. — Premio Inverigo — L. 200), 
— M. 1500. 

Arrivano: 1. Niagara di Gobbi - 2. Deimaco 
di Razza di Besnate - 3. Eole della Senderia An 
munciata. 

Terza corsa — Premio Fantocci — L, 4000 — 
m. 900 — Arrivano: 

1. Sileno di Razza di Besnate - 2. Monte Cristo 
del conte della Gherardesca - 3. Otto di Sir Rho 
land. 

Quarta corsa — Premio Bambole — L. 4000 — 
m. 900 — Arrivano: 

1° Flamini di Bastogi -2. Ladalba di SirRhw 
land - 3. Déjazet di Razza di Besnate. 

Quinta corsa — Gran Premio del Commercio « 
L. 50,000 - M. 2900. 

L'aspettazione è grandissima. Le scommesse 4- 
nimatissime. Favoriti sono il cavallo francese Der 
@ Dedalo di Razza di Besnate. La corsa s' svolge 
sfavorevole per Dor che, stretto presso la cords, 
rimane come intassato fra gli altri cavalli e n01 
riesce ad aprirsi mn varco. 

Arrivano: 1. Etoile de Feu di Razza di Besnite 
- 2,Sambar di Sir Rholand - 8. Dedalo di Riza 
di Besnate - 4. Desgold di Sir Rholand. 

Sesta corsa — Premio Greco - L. 4000 - Me 
tri 2200. ki 

Arrivano: 1. Lucio di Sir Rholand ; insiene!?. 
@ 3) Sestilia della Razza di Besnate e Pizzardons 
di B. L. Guastalla. 

Settima corsa — Premio Seveso - L. 5000 - M* 
tri 1000. 

rrivano : 1. Panne d’Anto del conte KR. Basto- 
Minstone di Sir Rboland; 8, Razzo di Raz 
za Volta. 


ret 


Fin che vita è nel cor lieto è il cammino. 
Solo con morte abbasserem gli orgogli, 
Animo. I foschi dubi 

LI do e a la gagliarda opra m'ostino: 
Speranza indura e mantien seco fed 

Ne vivo, e già non cerco altra mercedo. 


Il poeta si sente agitato. Ma il paesaggio di 
Assisi lo calma: 


Dove la vita avrà questo riposo? 
Cala il vespro odoroso, 
Move il Chiascio a la piana, 

le dai prati un canto e s'allontana. 
Profili miti ha l'orizzonte, ulivi 
Fremon sul colle, frate vento tace; 
Sprazzi di sol sui clivi 

mbran vaghi pensier su un volto in pace, 


L'espressione si fa poetica, perchè la poesia è 
nell'anima del cantore, ed egli la va cogliendo, 
ore passa, da tutte le cose, trovando iu ogni og: 
getto del ereato uno spirito fraterno, ch'egli sente 
ripalpitare in sè, per accogliere nuovi sogni, 
® tentare nuova battaglia : 


Per vol, per noi. degna battaglia è questa; 
Quella virtà d'ingenua bellezza 
Oh è in tutti i cieli e i clivi e l'albo ei marmi 
D'Italia e ne suoi mari e ne' suoi carmi 

E fin nei cenci d’ogni suo villano 
E in noi; da loro l'assorbimmo; a noi 
Svolgeria in forza e in lotta 
Si parole e sì d'imprese. Umano 

ll proposito e l'opera incorrotta, 

Luoghi e cnori d'Italia, animo intere, 
Salde al travaglio 6 facili al piacere. 


Aspirazioni poetiche che allettano e seducono 
nella loro stessa vaghezza; ma conviene augurar. 
si che il poeta dui vaghi albori del sogno riesca 
x portaroi mella lotta pica che Vola nostra im- 

zieute di migliorare il mondo ha iutrapresa, 
Ria duale giorerà non poco Ta voce vostiattioe 
de muovi giovani Tirt-: : 


Cividale è lo specchio più prossimo, più terso © 


e più limpido in cui si rifletta amorosamente l'a- 
nima triestina; e Cesare Rossi, il genialissimo © 
gentilissimo poeta di cui "Trieste si onora, ha 
raccolto questi riflessi in un volumetto dedicato 
alla memoria di queila delicata e nobilissima 
creatura che fn Adele Butti, poetessa, novelliera, 
autrice di un bel lavoro su Giovanna d'Arco, che 
da Cividale, peralcuni anni, esercitò sull’anima fra- 
terna di Cesare Rossi uu’attrattiva irresistibile, 
1 compiauto che ostenve la scomparsa di questa 
giovane scrittrice ha trovato un'eco fedele in 
questa ghirlanda pietosa, dove gli affetti intimi è 
l'amor di patria pulsano nella loro forma più deli- 
cata e ga colorati da una mestizia ineffabile, 
Tutte le grendi memorie di Cividale © il pae: 
saggio si associano nella mente dal poeta ai soa: 
zi tumulti che, negli anni del sogno e della fo- 
do, ne tenuero desta la fautasia. Îl poeta piange 
gra sommesso, ricorrendo il passato. Egli non si 
dispera, e non si nocide nè materialmente, nò 
moralmente per la disparizione della. doles n° 
mica: ma la rievoca, per continuare a credere: 


Caro il passato; d’eriche e ciclami 
Bello m'era il fiorire il nobil tetto, 
Dove tutto per me d’intio affetto 
Avea richiami, 
Oggi non più: ma l’anima ti manda, 
Colta nell'orto del pensier più caro 
E luccicanto del mio pianto amaro, 
Altra ghirlanda. 
Tu la sospendi dove i buoni visi 
Veglian gli studi tuoi con tal dolcezza 
Oh'io di lontau, con intima carezza, 
Li sento fisi. 
Spira serenità nella tna stanza 
Dal paro cielo delle tue memorie, 
Raggia dal sole delle patrie storie 
Alta Speranza, 
Speriamo insieme, 0 mia candida amiica, 
Nell'arvenire con la fede avita, 


E, nell'attesa, ne parrà la vitu 
Santa fatica. 

Bunta fatica; perdonare al male, 
Spargendo il bene, © morere a la meta 
Ohe della sua, senza confin ne, asseta 

Luce immortale. 


So quello che penseranno i giovani novatori, i 
quali vanno ricercando forme strano di poesia per 
parere originali; questa poesia riposata, che si 
conferma alle nostre tradizioni classiche, questa 
usata poesia essi hanno in odio; ma, con loro 
buona pace, è la sola che vivrà, perchè essa sol. 
tanto è poesia nostra; essa sola è limpida, pura; 
precisa © sincera. 

Tutta la poesia acrobatica e fronetica che vi 
in gire per le piazze a suon di tamburo e di 
trombette potrà stordire, per nn momento, il vol- 
go ignaro, ma non si adatterà in alcun modo al 
nostro temperamento classico; non ha aria di sa- 
lute e perciò sente la febbre epidemica di uu 
corpo che vuole disfarsi. 

Cesare Rossi non imita alcuno. poichè vuole 
soltanto, con immagini proprie, esprimere i prof 
prii sentimenti nella forina più nitida © più sem: 
Plice, che sola è degna di divenir classica. 

iassico, per molti che non sanno leggere, viole 
gir freddo; ma chi gusta veramente 1 classici, 
trova ancora in essi cesellati i nostri sentimenti 
più puri, espressi i nostri. pensieri più alti, ri 
tratta più fedelmente la natura e l'umanità, dal: 
va Alighieri at_Petraroa, dal Petrarca al Tasso, 
‘asso al Metastasio, Metastasio al Man- 
zoni, dal Manzoni al Leopardi. 

Rimaniamo dunque fedeli .ai nostri classici, 
pure dicendo sempre soltanto Quello che ci sta 
profondamente nell'animo, è per non invecchiar 
troppo, camminando, ragionevolmente, col nostro 
tempo; adelante Pedro, ...si puedez. 


., 
Da 
Poesia mossa, agitata da un doloe turbamento, 


rapita da un dolce incantamento, sm_/e al; del 
gno, è quella che ci offre in un Vola alogani 


ria 


tissima di versi la signorina Lueta Pagano. Con- 
vien risalire ai tempi della povera contessa Lara, 
per rinnovare in noi quelle sensazioni che ab- 
biamo provato un giorno, percorrendo i sonetti 
fremebondi, e appassionati della povera Erelina. 
Nelîa storia della nostra poesia, i sonetti di Lo 
renzo Stecchetti e quelli della contessa Lara se 
guarono Nn progresso notevole, quasi una rivo- 
luzione; poichè, come il Mauzoni avea resa più 
disinvolta, più popolare la nostra prosa, così lo 
Stecchetti e la contessa Lara resero più agi- 
le, più snodata, non già dinoccolata, la nostra 
poesia. 

La signorina Pagano, forsa sanza essersene ac- 
corta, se bene talora si scorga nua lieve tendenza 
allamaniera dannunziana, appartiene a quella scuo. 
la di poesia. Essa non ha inventato nuovi metri. e 
benchè netratti altri con maestria,s'adagia di prefe- 
renza nella quartina, che è certamente una delle più 
facili, ma anche delle più rapide ed espressive fra 
le nostre strofe. Il sogno di Lucia Pagano è tri, 
plice, arte, gloria e amore: e poichè i tre sogni 
furono raggiunti e il pooma della vita ebbe per 
lei lieto fine, essa può pure benedire i dolori che 
l’hanno preparato. Piacque all’autrice, un po’ vaga 
di ricercatezze e delivatezza d'anuunziane, dar ti- 
toli singolari alle perle del sno monile: Le piume, 
Le penne, Sogni di Primavera, Estale, Antunnò e In- 
perno, con sottotitoli variegati, levigati, imbellet- 
tati, quasi sotto una vernice di copale. Questa 
concessione al vezzo dell'ora grigia della nostra 
possia,' che vnol.parere sorriso ed è alcuna volta 
smorfia che vuol parer luce, ed è bagliore, poi- 
chè sente lo sforzo, mi piace meno. della poesia 
Stessa, che ha note. viramente seutite, ora deli 
cate ora robuste, quasi sempre sincere, evocanti 
ricordi enri o dolorosi, con molta grazia e con 
molto affetto, rittaenti fremiti e palpiti di vita, 
se non tutta vissata, almeno ben sognata. poichè 
anche ilsogno ha la sna vita, e quasi sempre, anal, 
una vita più ile 6 più durevole della renità, 

uando ci è dato di uirlo in tutte le età 
della nostra fugate ‘esistenza. 


Le due prime poosio Lo sciallo di Crscemir în 
quartine di novenarii e La Spinetta in tono di 
ballata mostrano una gran perizia d'arte, una 
singolare agilità d'ingegno, e un sentimento ne- 
talgico del passato settecentesco, che ci seduce 
ancora. Segiiono molte poesie descrittive che Vit 
toria Aganoor avrebbe potuto firmare, e gloria 
sene, per la vivezza delle immagini, per la pro 
fondità de’ sentimenti espressi con grazia ed ori- 
ginalità, © per il mistero che le vela; ora mite, 
ora violenta ne’ suoi scatti, l’anima della poete 
sa sale trionfalmente a poco a poco, alata © pla- 
cata insieme, nel regno dell’amore che la conquide 
el'appaga, facendo germogliare o fiorire! anoi canti 
più luiniuosi e più belli, come in un trioufo. Li 
prime poesie sono nn desiderio continuo d'amore 
e di gloria, che la poetessa immaginosa va cer: 

ndo tra i più diversi fantasmi, ora confidente. 
ora scoraggiata, ma sempre anolante. La natura 
le parla più spesso che gli uomini, con le sue 
mille voci arcane, ciascuna delle quali trova una 
rispondenza nell'anima apprensiva © sensitiva 
della poetessa, che si ascolta ; ma talora essa cerca 
pure, fn un'amica; quasi sorella confidente il suo 
proprio sogno; così, in questo bel sonetto, a 
reca l’eco di confidenze ricevute, passeggiani 
Villa Pamphili, all'ombra delle piaute. 


O pinete mel sole uliimo accese 
Come fiaccole eterne ir 
Tra pispigli canori 
Enotmi. su la terra, ombre distese ! 
L'anima tua che lungamente atteso 
Il segno ch'arridesso gli ideali, 
Nell'’ombre violucee colossali 
Oggi parole di sperauza intese. 
Vedi ? il prodigio si compì ore 
Tocco, con la sun forte ala divina, 
Con la cima dell'ala, e t'arse il cuore. 
Quest'è la verità, sorella. L'ora 
Della resa dolcissima è vicina ‘ 
È, in attesa del Sol, freme l'aurora. 


Con questo sttipendo ultimo verso che compensa 


del sol 


voluti 
DI 


I Ministri Raineri e Credaro a Ferrara 


L'Esposizione agricola-industriale 


(S) Ferrara, 15 -- Ricevuti allu stazione dal 
Prefetto Taddei. Cal Sindaco, dai deputati Nicco- 
Imi e Chiozzi, dai presidenti della Camera di Com- 
mercio e del Consorzio per la grande bonificazio: 
n° dal presid. della Deputazione Provinciale e 
dalle antorità sono giunti stamane i Ministrì Rai- 
neri e Credaro, che dalla stazione si sono recati 
«1 Castello, dove ricevettero le autorità. 

La città è imbandierata © festaute. Sono giunte 
cliiere di ginnasti per il concerso nazionale. Una 
srande folla si accalca dinanzi ai magnifici padi. 
zlioni dell'esposizione. 

Il tempo è splendido. 


La cerimonia inaugurale. 


S) Ferrara, 15. — P' stata inugnrata l' E- 

posizione agricola industriale, presenti i Ministri 

le autorità e numerosi invitati. 

L'on. Ministro Raineri ha pronunciato il diseo) 
angurale (redi appresso). interrotto dn ap- 

plansi e coronato alla fine da una 

zione. 


ll discorso del Ministro di Agricoltura 
S) Ferrara, 15. 
Ferrara. ch 
nte 


— Dopo il rituale 
orgogliosa dei suoi figli. così fort 
mente operanti, ha chiamato a quanti 
combattono con fede di apostoli per la redenzione 
gieniva e agricola «elle terre ferraresi. l' orator 
ume in rapida sintesi, l'opera già compinta, | 
per la quale 60000 ettari di terreno sono stati re: 
«lenti è da oggi producono 1.200.000 quintali di 
10, con nn rendimento medio dei più elevati 

in italia, di 20 quintali circa per ettar 

Rileva che parecchie altre enltui 
trici integrano quella ilel grano, cioè 350. 
ali di canapa di notevole prezio; nn milione © 
mezzo di quintali di barbabietole: 250,000 quin- 
tali di grantureo e 8 milioni di quintali di fieno: 
indici della feracità della terra e del progresso 
consegnito nell’arie dei campi. i 

Numerosi ed intelligenti allevatori conta l'in- 
dustria zootecnica nell’Agro ferrarese, che pro- 
tlucono ottimi cavalli per l’esercito e per i tra- 
sporti 

\ltrettanto notevole è l'incremento che ha preso 
l'allevamento dei bovini. Nel 1880 si avevano 
19.00 bmoi: ora se ne contano. secondo i dati 
dell'ultimo censimento, ben 110,000, 


luto a 


rimunera- | 
quin 


Ml numero 
quello degli 
triplicato, 


dei suini altresì è raddoppiato e 


ovini è nello stesso periodo di tempo 


Velici risultamenti si sono dunque ottenuti nel 
cupo agrario ed a me piace rivolgere nn plauso 
vivissimo von solo agli agrico] he a questo 
fine rivolsero le andacie del capitale e le ener- 
» della mente, ma xi lavoratori che con 
late futiche fecondano le zolle non sempre 
propizie alla produzione. 


E plando agli Enti tutti. che hanno sec 
ei integrato gli sforzi degli agricoltori. 

i un plauso che alla civica ravpre- 
sentanza ed alla Amministrazione provinciale che 
prestano agli Enti agrari locali app 
ti materiali e mor: 

Manifestazione dei progressi consegniti è la Mo 
stra. che si apre, dove si vedranno 1: 
glie delle opere colossali di bonifica che | 
«ilato vittoriosamente le difficoltà 
ieli i camini fumanti di muesto- 
enti idrorori: la perfezione della indu 

sitia piscienla che è onore € vanto del paese, 
la terza Italia — ricorda l'oratore. 
osi alla fine del suo discorso — in nno 
canti più alti e Inminosi, scolpì l'imma- 
ie augusta di Ferrara, come figurazione lel- 

a italica. 


og: miera- 
matnrali lan- 


gli vide, quì nella terra 
lotte. le grandi vittorie dei lavoratori 1 
ontro i misteri delle foreste impenetrabili, 

ro gli assalti elle belve, contro la fatale vio: 

a delle acque, che dappertutto propagavano lu 
miseria. il terrore. la morte. Quì egli ndì il suono 
lele più antiche fncine italiche, che tempravano 
ami ed aratri. Qu) tese l'orecchio agli echi mae- 
sosi del lo, che dalle Alpi e da tutti i finmi da 

scendenti recavano alla marina adriatica le 
‘ofe di un eterno poema di amore e di speranza 

la gloria d'Italia e di Homa. 

rande manifestazione di 
la parola si estingue. Ma 
l'uomo si palesa impotente, il lin 

maggio dalle cose trionfa sullo spazio e sul tem- 
po ci ha virtù di affermare solennemente che la 
Ferrara del Secolo XX è bella, grande, possente. 
geniale quanto la Ferrara dell'antichità, del Me- 
lio Ero, ilel Rinascimento, perche le splende sul 

apo la corona vittoriosa del lavoro moderno. 

Nessuna delle sue invidiate tradizioni di senti. 

vigore, di poesia. fn cancellata chi anzi 
razioni presenti gareggiano con le lontane 
che avevano seritto pagine immortali nella storia 
della civiltà. 

Ma l'avito patrimonio s'ingrandisce per 1 
tribuzione di onore che la città 
illa Nazione con l’infinita distesa 
noa interrotte che da mucsi 
sanribile ricchezza dei snoi nrodot 
rendono testimonianze di dottrina e di ci 


sacra all'’epopea, le 


In cospetto di 
nobiltà e di possanza, 


cor 
gloriosa porge 
delle sue terre 
fici, con 
coli. 
le ca- 


agri che 
rattere. 


La Mo 
€ uno spl 


tra che oggi si apre con anspici festivi 
ndido preludio alle grandi gare de 
pensiero © del lavoro mondiale che l'Italia di qui 
a un anno celebrerà per attestare le ragioni sto- 
cni essa, con la sua voce del sno ctel 
no diritto, si riconsaerò Nazione e volle innalzar 
ul € io la bandiera di Vittorio Emanne- 
ale 
e dal Tevere perverrà allo 
dove il Po discende. nna voce 
orde della famiglia italiana per ripetere 
dico « Salve Ferrara! » 
Con questa visione fulgida © nel nome del Re, 
che è auspicio dei destini d'Italia, dichiaro aperta 
L'Esposizione ag-icola industriale di Ferrara, 
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del settimo veramente non troppo bello ia poetessa 
prelude al suo proprio destino. che vnol essere 
quello d'essere srandemente amata. Essa ha pre- 
parato l'evento con nn lungo fremito desioso 
vendo ad ogni primavera. che essu sente e dle. | 
scrive. con tocchi vivaci, sentito fortemente pul- | 
sare l’amore alla sua giovinezza ardente: 

Acri buffi la terra 

Mi getta, di fecondo 

Germogliare novella 

Ed io sento con l'erbe, 

Che s'inalzano anduci 

l'ogui zolla nascosti 

Un fremito di baci 

Un'ebrezza di vita. 

E tutti i miei pensieri 

Sono pieni di sole, 

Come avessi le dita 

Cariche di viole, 

E su ‘1 capo ribelle 

Una pioggia di rose! 

Ma sa ribellione cede innanzi all’impeto ael de- 
siderio; e il poema d'amore, dopo molto trava— 
glio, termina, com'era da prevedersi, reale 0 so- 
gnato che sia, con la resa © con ia dedizione per- 
fetta. nel tripudio di una gioia infinita. 

L'Amore supplicato giunge, per fare dimenti- 
care tutti i dolori e la uuova Saffo grida: 

Tutto quello che fu prima di noi 

Non esiste! Il ricordo non mi tocca 
Ed io te prego — Baciami la bocca! 
La giovinezza mia cerca l’amore ! 
Il predestinato giunge: i due cuori battona 
l'uno contro l’altro; le due bocche sì congiun- 
gono, il voto si adempie, e il sogno si compie 
volnttuosamente. 
E' venuto l'aprile — domandava 
Ogni fontana. E il mnrmure del vento 
— E' ventito l'amore — sospitura. 

E le ninfee, con fremiti procaci 
Sì cercavano in lieve ondeggiamento, 
Languide per desio miolle di baci. 


riche per 


Dalla Do; 
alla marina, 


fino 
con- 
ol poe- 


Allo stabilimento idrovoro 


Il Ministro om. Raineri, accompaguato dagli on. 
Chiozzi e Niccolini, dai rappresentanti il Ministro 
dei L.L. P.P. ed il Consorzio della grande bonifi- 
‘zione, dal Presidente della depntazione proviu- 

le e da numerose altre autorità, ha visitato il 
gzande stabilimento idrovoro di Bando, ricevnto 
dal Presidente del Cousorzio di Argenta e Filo,e 
dalla Ginnta consorziale. 

Dopo In visita delîo stabilimento, l'on. Ministro 
48 partecipato ad nn banchetto offerto in sno 
guore. Il Conte Manzoni ha pronnneiato, aì levar 
delle mense, nn applaudito br.ndisi tracciando un 
quadro dell'operosità del Consorzio di Argenta e 
Filo, ed accennando alla progettata bonifica del 
Mautillo. 11 Ministro ha risposto, fra vive ncela- 

elogiando le colossali opere di bonifica 

zione intraprese nel Ferrarese e compinte con al 
lissimi sforzi. con eccezionale potenzialità di mezzi 
e con vigile, alacre senso di civile progresso. A 

osito della nuova bonifica della Ville del Man- 
tillo ha affermato il dovere del Governo di inte- 
grare a farore di essa i sucrifici locali, conere- 
fando per tal moro il concetto di nua politica di 
lavoro, La fine del discorso del Ministro è stata 
salutata con applausi vivissimi. 


La giornata dell'on. Credaro 


(8) Ferrara. 1; ‘om. Mi 
dopo avere presenziato l'inangarazione dell'Espo- 
sizione agricola indnstriale, ha visitato le senole 
normali femminili. 

L'on. Credaro ha iuterrogato particolarmente 

hie aluune, riportandone la migliore impres- 


istro Credaro, 


cietà pedagogica 

lia rivolto, a nome della Società, 

0 all'on. Ministro il quale ha assienrato 

del suo vivissimo interessamento per tutti i pro- 

blemi che riguardano la scuola e la classe magi- 
strale. 

‘o ha esposto i concetti, ai quali 
iuforma il disegno di legge presentato al Pai 
mento che tende soprattutto alla 
maestri ed accennato alla importanza delle 
scuole nor ndo agl’insegnanti il 
pimento preciso del loro dovere, che dere es: 
* prima fonte per la riv zione dei loro 
diritti. 

L'ou. Ministre si è quindi 
famigliarmente con tutti. 

A wiezzogioruo è stata offerta nella palestra giu- 
mastica nua colnzione al Miuistvo Credaro, alla 
‘iuale sono intervenuti numerose autorità e i rap- 
presentanti delle scnole. 

l'on. Ministro si è poseia recato all' Università 
per assistere alla cerimonia della costituzione del 
premio istitnito dal sen. Martinelii a favore degli 
stndeuti di legge. Harno parlato applanditissimi 
il Sindaco, il Retiore dell’ Università, il prof. Ruf- 
foni e lo studente Casati. Ha risposto il sen. Ma 
tinelli. molto commosso. 

Il Ministro si è associato alla fi 
za e della beneficenza, bene auspi 
delle Università libere. dey 
nobilissime tradizioni del glorioso italico. 

ila aununciato poi, tra entusiastici applansi, che 

M. il Re ha nominato il senatore Martinelli 

nde ufficiale della Corona d'Italia. 

l'on. Uredaro la quindi visitato i gabinetti e 
le scuole di patologia. di anatomia, di fisiologia. 
di chimica generale e di chimica farmaceutica. e- 

imendo ai professori il suo vivissimo compia- 
cimento. 

Seguirono la visita alle sale del palazzo Schi- 
fauois. alla bibliotera. alla pinacoteca. al Museo 
del imento ed alla casa di Ludovico Ariosto. 

stro la assistito quiudi nello stadio della 

pi alla gara finale del concorso sinna- 

stico scolasti ‘ovinciale, ovunque acelama- 
rissimo. La città è festante. 


In- 
formazione dei 


ser: 


trattenuto a parlare 


sta della scien- 


O © Codigoro, 15. Lon. Ministro Raineri, 
proseguendo la visita delle bonifiche, ha traver- 
ato Valle Gallare e Valle Volta, accompagnato 

ai direttori car. Conti e cav. Ohizzolini, ammi- 
raulo le magnifiche sistemazioni agricole. Si è 
soffermato agli stabilimenti idrovors di Marozzo 
© di Codigoro, ove gli sono stati di guida rispet- 

vamente il Marchese di Bagno ed il comm. Ma- 
rangoni. 

L'onor. Ministro si + specialmente indugiato al 
unovo stabilimento «di © licoro, rilevando l'ecce- 
zionale potenzialità «| Il .upianto. Qui il Miuistro 
è stato Salutato dal Siuueo car. Gallottini e. dalle 
amtorità ed applandito dalla folla. 


O ©) Le Ve 
visita alle boniftche, l'on. Mi 
traversato il tenimento Lodi 
sequiato dal Presidente cav. Colombari e dal di- 
rettore. car. Malaguti. ed è giuuto a Le Venezie. 

Qui lo hanno ricevuto il Sindaco comm. Ma- 
cangini. l'assessore dott. Parmeggiani e la popo- 
lazione plandente. 

ll Ministro ha visitato minutamente il nuovo 
mese, sorto per impniso della Società delle boni- 
ti 1 centro di Gallare e ue ha lodato lo svi: 
Inppo ed il progresso. 


ezie. 15. Proseguendo lu sua 
stro Raineri ha at- 


anu. ove è stato os- 


O Sì Ferrara, 15. L'on. Ministro Credui 
lia assistito nello stadio di piazza d'ar 
servizi collettivi di 125 squadre 

I ginuasti sotto la direzione del maestro Mana- 
rini hanno esegnito brillantemente tntti gli eser- 

zi riscuotendo vivissimi applausi. 

Stasera al Castello il Municipio ha dato nn ban: 
chetto in onore degli onorevoli Ministri Credaro 
€ Raineri. 

AI levare delle wense hanno parlato il Sindaco 
ani il Presidente della Lepntazione provinciale, 
Righieri, e l'on. deputato Niccolini. 

1 Ministri hanno risposto vivamente applanditi, 

Dopo il banchetto gli onorevoli Ministri Credaro 
€ Raineri, ossegniati alla stazione dalle antorità 
sono ripartiti per Roma. 


NE AIAR A II A 


Dopo aver cercato l'amore nelle foste della n 
tura, la poetessa {ò ritrova finalmente nella vita, 
e dedica ad esso, nell'ora rossa, l’ultimo suo canto 
infuocato che sente la gloria del trionfo 
ciò essa, rivolta al proprio cuore, gli grid: 


Avdî! Le fiamme vincono In forza 
Che ti costrinse. E' l’anima un enorme 
Roseto. Tutie le nascoste forme 
Erompono sublimi da la scorza! 

Egli ti prende, quello che ne ’1 sogno 
Chiamavi; quello che sognasti molto 
Amaramente, © si discopre il volto 
Che velato rimase in tntto il sogno. 

Egli ti prende: gli è veneto. È Loi 
Sad Viamueggia Roma, ardono i pini 
Ed i cipressi a gli ultimi confini. 

E la campagna tntta arde © s'indora..; 

Da’ le tne mani. Donna, a chi tremante 
Le chiede, calde ilel tno vivo sangue. 

È gli occhi zrandì sopra il volto esnugne 
Offri a "1 bacio sublime dell'amante. 

Piega! Concedì il dono alto! Sn 71 cuore 
Il prodigio del Fuoco, alto sfavilia, 

Arde ogni fi grida come squilla 
La parola sua dolce. — Ecco l'Amore. 


M 


Così la poetessa chiama a parte del suo tri 
dio nuziale tutta la Natura, e crea 
poesia viva, che ida morale potrebbe forse 
discutere, ia di cni l'Arte che ama. sovra ogni 
cosa. la sincerità, quando non ende nella trivia= 
lità è nella perversità, deve pur compincersi Lu 
Pagano ha dato prova in questo volume d'esser 
vera poetessa, e poicliò questo nempra aver desi 
dorato, oltre l'Amore. può esserne contenta. Al 
più, ora che il poema d'amore è compinto; 
che lo più antiche Cosmogonie hanno fatto! del 
l'amore il Creatore del Mondo, si può angurare 
che l'amoro felice crei qualche nuoro poema ec: 
citatore di più alte © di più superbe fantasie. 


Angelo De Gubernatis, 


te 
poesia vera, 


Ieri gli elettori del Collegio hanno offerto al- 
l'on. Pavia, lorò depntato, testè elevato all'nfficio 
di sottosegretario di Stato al Tesoro, un banchetto. 

Erano presenti tutte le maggiori personalità del ‘ 
collegio elettorale, parecchi parlamentari © molti 
altri avevano aderito, 

Telegrafarono aderendo i Ministri, i 
tari di Stato e un centinaio di deputati, nonchè 
i Sindaci della Provincia, le Associazioni, ecc, 

ll Pres. del Consiglio, on. Luzvatti inviò il se- 
guente telegramina 

< Ringrazio del cortese invito; ansociomi cor- 
dialmente alle onoranze che i suol ammiratori fanno 
al mio caro Angelo Pavia. Prego Lei di dargli il 
mio affettuoso saluto », 

Firmato : Luzzatti. 

Telegrafarono anche i deputati di Messina, 

Il banchetto era di 500 coperti. 

Ai brindisi parlarono l’on. Caso che portò il na 
luto del Mezzogiorno, l'avv. Mondini, il Siudaco 
di Cremon 

Al levar delle mense l'on. Pavia ha pronunciato 
il discorso, che qui appresso riassumiamo: 


Il discorso dell'on. Pavi 


Rilevato, esordendo, il carattero famigliare del- 
la festa, alla quale dagli amici fu invitato, l'ora: 
tore rivolge il primo saluto ai membri del Go- 
sverno e delle dne Assemblee legislative che vol- 
lero aderire alla gentile manifestazione. 

n farà - prosegue - nm discorso politico, che 
sarebbe nor di Inogo all'indomani della esposi- 
zione del programma del Governo, fatta dal Pre- 
sidente del Consiglio, programma che ebbe il con- 
corde planso della democrazia, la quale compren. 
de l’alto siguificato dell'ora che volge, maturaad 
Spirazioni sino a ieri intempestive. 

Le questioni di nn sufragio più largo, di una 
Camera vitalizia più eooperatrice delle aspirazio- 
ni dell'assemblen elettiva e della difesa della so- 
vranità dello Stato, sono canoni della sana de- 
mocrazia, che è nemica dell’ intolleranza e deve, 
essere rispettosa delle conviuzioni altrui. 

Riconosce la gravità del problema delle Con- 
venzioni marittime e la necessità di una soluzio- 
ne provvisoria, in attesa di poter discutere con 
intiera cognizione un argomento di tanto inte- 
resse per la patria. 

Augura che la critica disinteressata cooperi a 
raggiungere quel meglio, che deve essere nell’ani- 
mo di tutti, come dovere di onestà. 

Rileva la concordia, con la quale fu accolto il 
programma del Governo, ed è fiducioso che ìl 
sno spirito innovatore avrà un'eco sincera nel 
paese, che sente di essere compito dell'ora presen- 
te le riforme so 

Accenna alle più importanti riforme annunziate 
nel programma, cioè la istituzione della Banca 
dell'indnstria e di quella delle esportazioni, isti- 
tuti che prosperano presso altre nazioni e clie non 
potrebbero trovare fondatore più efficace di Lnigi 


Rilevato che l'avvenire è per il lavoro fecondo, 
l'oratore dice dovere imprescindibile di un sano 
Governo pagare i debiti antichi delle assicnrazioni 
torie per le malatiio e la vecchiaia dei Inf 
- delle casse di maternità, ed estendere a 
tutti i lavori dei campi il beneficio dell’assienra- 
gione, fino ad ora riservato ai recinti chiusi. 

Tutti questi doveri, uniti a quello pregiudiziale 
della scuola, sono tante pietre miliari del cammi- 
uo che vnolsi percorrere senza panra, nè di trop- 
po concedere, nè di troppo rifiutare. 

Bisogua — egli soggiunge — studiare il quesito 
della capacità più larga da darsi alle Associazioni 
professionali perchè il principio dell’Associaziono 
come riunovellò le condizioni del commercio e 
della finanza, rinnovellerà quello del lavoro. 

I Siudacati dell'industria contribuiranno a quella 
decisiva evoluzione che sarà l'orgoglio del secolo 
ventesimo ; la generale assanzione dei lavoratori 
al capitale ed alla proprieti 

Tutto ciò che si dà alle riforme è tolto allo ri. 
voluzioni, E gli è perciò che vede con dolore l'a. 
buso dello sciopero, arma già spuntata nei paesi 
più civili ed avanzati. 

I problemi economici si risolvono collo studiarli, 
non inquedrandoli nei limiti di nua operazione di 
questura. Bisogua poriar la vista più in alto e 
irattarli nei rapporti tle'\ evoluzione del pensiero 
nmano © tener conto n ie della pubblica opi» 
nione. 

Ringrazia il Sindaco «i Soresina, i rappresen- 
tanti dei Comuni del Collegio e rivolge, conclu- 
dendo, nn saluto affettnoso agli amici presenti, 
fenro che, sotto l’anspicio di un Re, interprete e 
semplare dei doveri costituzionali e delle aspira. 
sioni più belle del sno popolo, potrà la democra 
zia contribuire, con muove maree, con nnovi 
menti, con nuove vittorie, a fare la patria grande 
e ricca, 


—————______—_m—_È_zn: 
X Congresso Naz. dell’ Unione Magistrale. 


Seduta antimeridiana di ieri. 

Alle 10 l'Argentina è già gremita e si apre la 
seduta. 

L'on Comandini desidera che il Cosgresso e- 
sprima il desiderio che lo Stato s'interessi meglio 
delle scuole italiane all'estero. 

Si dà quindi a leggere, a commentare © a illu= 
strare il progetto di legge Daneo in rapporto agli 
emendamenti Credaro. 

Esamina, particolareggiandolo, l’ordinamento ge: 
nerale, quello degli edifici, quello delle senole rn- 
rali © serali. 

Si ferma a commentare e a combattere ì punti 
riflettenti i 1000 ispettori, i posti dei direttori di- 
dattici, i trasferimenti disciplinari e le borse di 
studio, 

Finito il discorso — spesso interrotto da ape 
plausi o da disapprovazioni — apre la discussio» 
ne su « L'ordinamento scolastico ». 

Parla prima l'avv. Alessi, che porta il saluto del 
Comune di Palermo. E' per gli emendamenti e si 
angura l’avocazione della scnola allo Stato. 

Parlano ancora i maestri Cei, Catanoa, Semto @ 
Panepinto e în fine l’ou. Scaglione . promette che 
sarà validamente sostenuta alla Camera l’avoc 
zione' della scuola allo Stato. 


Seduta pomeridiana. 

Aperta la seduta ha la parola il prof. Ricciar= 
di il quale propone il segnente ordine del giorna 
che viene approvato 

< Il Congresso Magistrale Naziorale, prima di 
por fine ai snoi lavori, fa voti che l'on. Mini- 
stro della P. I, interessandosi alle richieste fat- 
tegli dai subalterni scolastici, ne migliori al più 
presto possibile, le condizioni economiche, e ren- 
da sicnro il domani al personale dei bidelli, che 
pur vive nella senoln e per la scuola ». 

Si apre la discussione sulla legge Daneo con gli 
emendamenti Credaro. 

Zucchi. Nor vuole si dia il contributo ai Comu 
ni esclusi dagli enti provinciali, ai Comuni di 1* 
© 2° categoria urbana. Il risparmio potrebbe an- 
dare a beneficio della scnoln rarale. 

Bencini. E' favorevole all’avocazione della seno 
la allo stato, ma alle idee del Daneo preferisce gli 
emandamenti Credaro. 

Fandella. Spiega le ragioni ver le quali {l Co- 
mitato sostiene il progetto Daueo. 

Comandi: Osserva come al Congresso si debba 
no affermare direttive, e chiede il voto su ciò ch 
ha detto Fandella, voto che risulta favorevole ad 
ansnimità per la direttiva della Commissione (a- 
vocazione della senola allo Stato). 

Mazzocchini, rileva unu Incuna quella della via 
bilità, e chiede che il progetto di legge, dove s 
intrattiene sugli edifici, provvedn anche alla via 
bilità, 

Comandini, assienra che quando alla Camera n 
disenterà il bilancio dei lavori. pubblici, si faran 
no interpreti di questo sentimento. 

Presenta nu'ordine del giorno Bernardi che 
approvato. 


Pindor, il gh tileva che nel 


ge uon 


Progetto di leg 
di stipendi. i 
Comandini, gli 


piega che è in errore, Parlan 


inps roc 


di 


ancora; Radice, De. Laurensis, Nieddu, Bernardi, 
Magulotti, Durante, Segala, Mastropaolo, Cobrei, 
Piùto e la nisestra Zanotti. 

Sni « Provvedimenti per l'istruzione magisira- 
le» parlano: 

Prisco che presenta un ordine del giorno nel 
ausle si chiede egnal trattamento per le borse di 
studio tanto per i maestri che per le maestre, 

Magalotti che vuole abolite le suddivisioni di 

ten s 
Fran che indagnfido la causa che determinò il 
progetto di lezge — cioè la crisi magistrale — 
rileva le cattive condizioni delle senole normali. 

Parlano nello stesso senso Mastropaolo di Na- 
poli, Sorani e Fandella. Si pone ai voti la propo» 
sta Ferri di abolire il titolo 6° ed è respinta. 

Sn « l'obbligo di istrnzione ». 

Sebastiani parla del patronato scolastico. 

Francesetti accenna alla refezione scolastica. 

Merlini vuole che l'ente scolastico resti nello 
stato. attuale. 

Segnono Di Donati, Pisani, la signora Masetti- 
Morandi e Segala. 

Comandini mette in votazione il titolo 8* ed è 
approvato. 

Quindi la seduta è tolta, 


Scienze e Lettere 


La cometa Halley. 

(S) Madrid, 15. — Secondo le osservazioni 
fatte dall'Osservatorio astronomico di Madrid, che 
è diretto dall'astronomo Inignez, la coda della co- 
meta di Halley che l’altro ieri risultava della lun- 
ghezza di 30 milioni di km. ocenpara ia scorsa 
notte 60 gradi, che corrisponderebbero a 74 mi- 
Moni di km. 

Nessnna traccia di elanogeno è stata constatata 
sio ad ora. 

La coda sarebbe composta di soli idrocarburi. 
le eni linee caratteristiche allo spettroscopio sono 
state registrate direttamente e colla fotografia, una 
nel giallo ed un'altra nel verde. 

Sembrerebbe che Venere abbia esercitata nna 
certa attrazione sulla cometa, In cni orbita per 
conseguenza rebhe modificata. Non si pnò tut- 
tavia affermare avcora nulla a questo proposito, 

Non è stato accertato in modo decisivo che la 
terra debba attraversare la coda della cometa; 
potrebbe darsi anche che questa passasse al diso: 
pra e al disotto della terra senza neppure sfio- 
rarl 


Peary al Polo Nord 


levi, nell'aula massima del Collegio Romano, sot- 
li auspici della nostra Società Geografica, fa 
a la conferenza dell’ammiraglio Peary sulla 
lizione al Polo Nord. 
no presenti N. M. il Re 0 S. A. R. il Duca 
degli Abrazzi. che intervennero accompagnati dat 
generali Brusati e Trombi, dal ecmandante Bisca- 
retti e dal marchese Negrotto, ufficiale d'ordi- 
nauza del Duca; nelle prime file della sala gre- 
mita vedemmo S. E. Di San Giuliano, S. E. Bar- 
rère, S. E. Brusati, S. E. Marcora, il gen. Mazzi- 
ielli, Teso, S. E. Luciani, il Prefetto Auna- 
‘stone, il Sindaco Nathan, i senatori Malvano, De 
Kiseis, l'addetto dell'Ambasciata del Giappone, gli 
on. Ferrero di Cambiano, Maggiorino Ferraris, Ln- 
cifero, Cirmeni, De Viti De ‘o, generale Fer- 
ro di Cavallerleone, ammiraglio Astuto, comm. 
«ni, prof. Cigliutti, prof. Garlanda, marchese 
Cavriani, colonm. Farufini, prof, Cora. 

L'on marchese Cappelli, Presidente della So- 
cietà Geografica, presentò con applaudite parole 
Peary anvunziando come n Ini sia stata assegnata 
la graude medaglia d'oro della Società e quella 
d'argento al suo compagno Barkett, quindi l’eroi- 
co esploratore, in inglese, ringraziò sentitamente 
dell'onore coneessogli ed ebbe parole di grande 

mmirazione per il Duea degli Abruzzi, affermane 
do como egli non avrebbe potuto compiere folice 
mente l’ardita impresa se non fosse stato prece- 
tuto ua Ini e non avesse potuto fare tesoro della 

la esperienza: le sue parole fnrono lungamente 
laudite 

Doro ciò il comandante Roncagli, segretario 

Società Geografien, lesse la conferenza che 
lustrata da numerosissime profezioni vera- 
mente meraviglio: 
© uditorio ha ascoltato con profonda ed 
emozione la narrazione drammatica del 
Peary, quando egli raggiunse il mas: 
sso il Polo Nord. 

y ve la partenza della spedizione da 
New York sul Roosevelt », le difficoltà superate 

per attraversare i glineci nelie regioni artich 

Non segnir 1 conferenza nella particolareg- 
giata narrazione delle avventure pericolose, dei 

ri ‘amente superati. Riferiremo il brano 

he si riferisca aila vittoria finale : 
ammo in vista dell'89° parallelo con una 
di 40 gradi sotto zero. DI nnovo nn 


era una ripetizione della prima 

dul punto di vista del tempo e dell'andatura. Du- 

* le ultime poche ore si camminava su ghiac. 

cente : a volte i cani procedevano di galoppo 

mmo superare le venticinque miglia e più. 

- il cielo, il vento frizzante bruciavano il 

viso fino a fari polare, ricordandomi. iu que- 

sti marcia la grande cappa ghiacciata dell'interno 
della Groenlandia, 

Anche gli indigeni si dolevano dell’aria mor- 
dente, così acata, come accinio gelato. 

A questo punto un sonno un po’ più Inngo del 
precedente era necessario, avendone tutti un gran 
bisogno. Alla tappa seguente il tempo era coperto, 
mu von mi dette alenn distnrho, per 1l fatto «he, 
prima d'inesmminarmi. svevo per precauzione 
fatto un’esservazione che indicava la nostra posi. 
zione essere in 89° 25 

{n denso. immobile mantello incombeva sul 
nostro capo. 

L'orizzonte era nero e il ghiaccio sottestante 
era spettrale. color della enlce, senza alcun rilie: 
vo, in contrasto stridente coi. campi soleggiati © 
scintillanti, sui quali avevamo viaggiato nei quat. 
tra giorni precedenti. 

L’andatura era anche migitore di prima evi era 
@ippena un leggero strato di neve snlla superficie 
dei vecchi campi di ghiaccio, dura e granulare 
sparsa di ghiaccinoli dl color dello zaffiro propri 
dei Inoghi estivi. 

Un rialzo nélla temperatnia sino a 20 centigra- 
di sotto lo zero, diminni agtrito delle ‘glitto, 6 
sembrava che i cani avessofo afferrato’ l’anima 
della comitiva. H 

Quando, secondo i miei dalcoli, avertimò percor- 
fo largamente 15 miglia, ci ‘fermammo, facemmo 
il the e lasciammo riposare î cani. Tn 12 ore di 
viaggio effettivo averamo percorso 30 miglia, Nes: 
Sun segno di canale era stato incontrato în que= 
sta marcia. 

Avevo così fatto lo mie cinque tappe e mì ri- 
maneva il tempo per una affrettata osservazione 
(all'incîrea a mezzogiorno di tempo locale di Co- 
limubia) attraverso un momentaneo strappo’ nello 
nubi; quella osservazione metteva la nostra pos!- 
zione in S9 gradi e 57 primi. 

Oito una nota fatta snl mio giornale alenne ore 
più tardi: 

< 11 polo, finalmente! Il dremio di tre'secoli; 
il'anio sogno. il mio scopo di venti anni è final? 
mente mio! Non potevo indurmi a crederci, 

< Sembra cosa .cosi semplice così nsnale. Come 
Battlett disse quando tornava indietro, ‘parlazdo 
d'essere: ginnto, come nessun altro, in queste re: 
gioni in eni nessun mortale era penetrato mai 
prima. 

Appena riszate lo nostre eapainne di ghiaceto; 
facemmo il nostro pranzo; i cant ebbero doppia 
razione. Io serissi le mie note © andai a dormire; 
mentre Henson e gli eschimesi searicavano le sliti 
te e le preparavano ner essere riparate, cosa alla 
quale li avevo abituati durante la loro permanen, 
za con me, allo scopo di ridurre al minimo le pro. 
babilità di perdere tempo in cansa di rottnre nel 
viaggio di ritorno, 


stima risohiarata; pacc rscii 
ncmiai è con pra slitta’ leggera 
miei strumenti e trasci 

di cani e m' 


Tornati allora all'accampamento in tempo per 
nu’altra serie di osservazioni alle sei antimeri- 
diane del 7, tempo di Colnmbia, In quale fu più 
tardi seguita da un'ultima serie soddisfacente di 
osservazioni al mezzogiorno di Columbia il gior- 
no 7. In segnito al risultato di queste osservazioni 
Spiegai la mia bandiera ‘© feci alenne fotografie 
di questa e della mia comitiva. Nessun ghiaccio 
recente fn osservato in queste marcie, nò in vici- 
nanza del campo, dove potei fare nno scandaglio. 
Un'accurato esame dell'orizzonte in ogui direzione, 
mediante ‘cannocchiale, non dette alcnua indien 
zione di terra e di nuvole sopra terra. La tempe 
ratura al momento del nostro arrivo, mentre il 
elelo era coperto, fn di 22.8 centigradi sotto lo 
zero, secondo l'indicazione di nno dei termometri 
Greena minima, a. y. n... registratori.Quand'i! tempo 
rischiarò, la temperatura si abbassò © al momento 
della nostra partenza il termometro segnava 36 
centigradi sotto lo zero. 

Da circa le otto di sera (meridiano di Colum- 
bin) sino al momento della partenza l'aria era lim- 
pida e brillante, qualche volta con nua leggera 
brezza da Ovest (meridiano di Colnmbia} appena 
suIficiente per distendere la mia bandiera di sota. 

Dopo avere spiegato la bandiera e prese le fo- 
tografi ntrammo nelle capanne per alonne ore 
di riposo, prima di prendere la via del ritorno. 
Però dopo essere rimasti per breve tempo nello 

Siccome nessuno sembrava preso dal son- 
no (nessnno di noi essendo apparentemente nel- 
l'orgasmo di circostanza) e siccome non sembrava 
opportuno perdere nn tempo così buono per la 
marcia, d-iti l'ordine di levare il campo : sarèm- 
mo tornati al nostro campo antecedente per dor- 
mire. 

Lasciato I aceampamento, ciren le 4 pom. del 
7 Ciucamminammo sulla via del ritorno, dopo a- 
vere nuovamente nutrito con doppia razione i 
cani, riparate per l’ultima volta le slitte e abban- 
donati tutti i nostri vestiti di ricambio per alleg- 
gerire i carichi. 

A cinque miglia dal polo nn angnito crepaccio 
pieno di ghiaccio recente, attraverso il quale po- 
temmo praticare nn foro coi picconi, mi permise 
di fare uno scandaglio. Tutto il mio filo 2830 me- 
tri fn filato, ma senza prendere fondo. 

Nel ricuperare il filo, questo si spezzò a poche 
braccia dalla superficie e filo © piombo precipi- 
tarono a fondo. Data la perdita del piombo e del 
filo, il mulinello diventava inutile e fn gettato 
via, alleggerendo così di 18 libbre ln slitta di 
U-ki-ah. IÎ primo campo fn raggiunto in buou 
momento e la marcia sarebbe stata piacevole per 
me se non mi fossi sentito bruciare gli occhi in 
cansa dello sforzo per le .continue osservazioni 
fatte durante le ore precedenti 

Dopo alcune ore di sonno ci affrettammo a ri- 
metterci in cammino. Eschimesi © capi stando al- 
Varia ». 

x 


Peary uurra qnindi il viaggio di ritorno e le 
relative peripezie, la morte del compagno Marvin. 
Infine svolge le ragioni per le quali potè rag- 
giungere il snecesso — in prima linea l’esperien- 
za e la conoscenza delle reali condizioni del baci- 
no polare centrale 
Conelude con uu salato al Peary Aretir Clnb che 
gli fornì i mezzi per la spedizione ed al sno illn- 
Stre. ora rimpianto, presidente, Morris K. Jesnp. 
la fine della conferenza scoppiò una Innga 
ovazione cho si ripetè quando S. M. consegnò at 
due esploratori le medaglie delle Sociètà Geografien. 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ieri mattina, alle 10, S.-M. 
il Re si è recato all'Accademia di Francia, ove 
si è trattenuto circa un'ora. 

E' stato ricevuto dall’Ambasciatore Barrère e 
dal Presidente Carolus Durand. 

Vaticano — Ieri mattina Sua Santità, dopo 
aver celebrata la messa nolla sna cappella p 
vata e aver fatto la consueta passeggiata nei giar- 
dini vaticani, ha ammesso al bacio della mano 
molte distinte persone italiane ed estere; il Col- 
legio « Pio IX» degli Artigianelli a S, Prisca, 
con la squadr: « Aventina » ed alcuni giovanetti 
della ‘prima comunione. 

Ha inoltre ricevuto in ndienza le Suore della 
Carità ili S. Vincenzo de’ Paoli, con le superiora. 

In partieolere udienza ha poi ricevuto il card. 
Conllié, Arcivescovo di Lione. 

Arrivi © partenze — Iorsera alle 21,10, 
ossequiato da alenni dignitari di Corte, S, A, R. 
il Duea degli Abruzzi è partito per Venezia, 

— Ieri sera, alle ore 23,50, l'ammiraglio Peary, 
con la propria famiglia. è partito da Roma per îf 
Hinea di Firenze, diretto a Vienna. 

Alla stazione l'esploratore fu salutato dall''on 
marchese Cappelli e da altri personaggi. 

H €: i sceeutivo delle feste 
dei 1911, in n ite Edoardo, -- 
È' pervenuto un cordiale telegramma di ringra- 
ziamento del Commissario Generale per 1’ In 
terra, Sir Is'dore Spielmann, fn risposta a quello 
di condoglianza, inviatogli dal Conte di San Mar. 
tino per la morte di Re Edoardo. 

& Villa Mar: , — L'annunziata festa di 
beneficenza nel castello «lelle fate a Villa Lndo- 
visi, che attirerà quest'oggi una gran parte del 
nostro mondo elegante, avrà princinio alle 4 112 
precise del pomeriggio, col trattenimento mnsica= 
le, combinato con squisito gusto delle signore pa- 
tronesse. 

E' bene avvertiro che i biglietti d'ingresso da 
L. 5 non richiedono alcuna appendice, poiezè val- 
gono per assistere a tutti i divertimenti organiz- 
zati per questa brillante festa filautropica, nella 
quale la :nusica s' intreceierà deliziosamente col 
pattinaggio - ritornato di gran moda In seguito 
all'impulso preso dall’edneazione fisica. 

Per Vittoria Aganoor. — Riuscì splen- 
didamente alla Palombella la prima commemora 
zione che sinsi fntta in Roma di questa illustre 
poetessa. 1l prof. F. Sabatini presentò al numeroso 
e sceltissimo nditorio la sig.na Giuseppina Boccia 

cou l'eloquenza dell’affetto riassunse la vita 
artistica della defunta scrittrice e venne salutata 
da prolungati applausi. Quindi, i sigg. Federico 
Filippi e Vincenzo Boccia, dissero egreginmente 
varie poesie dell’ Agnnoo! 

Assistevano il comm. Tarli, cav. Vasquez, prof. 
Rabbin, prof. Romagnoli è la gent.ma signora del 
Prefetto di Perugia, che si rallegrò colla giovane 
conferenziera per il felice discorso. Eranvi rappre 
sentanze dell’ Un. Rom: di Giov. Studenti, del Con 
vitto Leopardi, del Ginnasio Terenzio Mamiani 
delle Scnole primuriè del Biscione, della Madda- 
lena, del Portico. d'Ottavia, e di S. Croce in Ge. 
rusalemme, Facevano servizio d'onore î giovani 
dell’ Istituto Romano, nella loro elegante divisa. 

Ricevimento in Campidoglio, — Ieri 
sera ebue Inogo il ricevimento in Campidoglio in 
onore dei partecipanti al X Congresso Magistrale. 

Le magnifiche sale del palazzo Senatorio erano 
gremite del solito rmmeroso pubblico che frequenta 
4 ricevimenti al Municipio, oltre i tre mila fra 
congressisti, famiglie e amici; sicchè }a folla si 
ammassava fin nelle scalo impedendo completa» 
mente la circolazione. 

Nella sala degli Orazi e Curiazi, il Sindaco Na- 
than pronnuziò nu discorso porzendo ai congres: 
Sisti il saluto in nome di Roma popolare. 

A lui rispose ringraziando l'on. Comandini. 

Nello sale superiori fu servito il 
al quale fu dato i 

Istituto 


1. Le tavole di fondazione, composte di 7 
Tolumi contenenti le firmo della sottoseriziona ne 
Zonale e nelle colonie, mereò la quale nel 123% 
Bi raccoglievano 1 fondi per la eriyonda Isuituo 
zione; 

2. Le lettere con le quali tl compianto So. 
vrano Umberto I faceva significare l'alto gradimento 
per la divisata opera di soccorso, da fondarsi a 
commemorare la lieta ricorrenza delle fausto Sus 
Nozze d'argento, e la lettera con la quale aunur. 
ciava la munifica elargizione di L. 500,000, 

3. La pubblicazione di tutti i resoconti mo- 
rali © amministrativi dal 1897 al 1908, dall'esnus 
del quali sarà facile rilevare il proprio incremen. 
to della Benefica Istituzione, sia nei riguardi del. 
la sua consistenza patrimoniale, sia in quelli ri. 
flettenti la graduale ma; giore espansione dei soc- 
corsi da essa largiti; 

4. Un quadro prospettico nel quale sono com. 
presi tutti gli orfani fino ad oggi beneficati, con 
le più minute indicazioni di generalità, residenza. 
forma ed entità di soccorso. 

Dall'epoca della sua fondazione è questa la pri. 
ma volta che la istituzione Umberto e Margheri. 
ta di Savoia partecipa ad esposizioni sia nazionali 
che internazionali e molto saggiamente il suo 
Consiglio direttivo deliberò il concorso alla Mo 
stra di Bruxelles. 

Coll'andare degli anni, mercè l'oculato e solle. 
cito rinvestimento della sostanza patrimoniale in 
titoli di fondi pubblici garantiti dallo Stato, cioè 
rendita 450 per cento netta ed obbligazioni ferro. 
viarie 8 per cento lordo il capitale originario di 
lire 950,000 circa è oggi salito a lire 1.627,28 
Tale consistenza permette non solo di fronteggia: 
re le attuaii esigenze per erogazione delle rendite, 
ma ha consentito al Consiglio direttivo i deli. 
berare alenne proposte di modificazioni allo Sta. 
tuto organico della istituzione, nel! prec 
puo di dare maggiore liberalità ed espansione di 
soccorsi. 

È si attende che le Superiori Autorità, col loro 
parere favorevole, vorranno mettere in grado la 
Istituzione di poter dare corso al più presto alle 
divisate maggiori concessioni. 

Il Consiglio, nelle persone del principe Doria 
Pamphilj, benemerito presidente fin anlla fonda- 
zione, comm. Edmondo Puccinelli, vice presidente. 
comm. Mario Bonelli, consigliere e segretario ye. 
nerale, S. E. Oronzo Quarta, S. E. Urbano Rattaz 
zi, cav. rag. Pellegrino Ascarelli, on. conte Carlo 
Rasponi, on. marchese Ugo di Sant'Onofrio del 
Castillo, cav. Cesare Marucchi, sig. Ginseppe Ve- 
raldi, sig. Arcangelo Capuano, consi iglieri, nella sua 
ultima ndienza del 28 scorso aprile, dopo aver ap. 
provato l'operato della Presidenza circa in con- 
corso della Istituzione alla Esposizione inter: 
zionale di Bruxelles, ha concesso i seguenti sor 
corsi ad orfani di operai morti per iufortuni sul 
lavoro: 

Ricovero ili un orfano dell’operaio Marchetti 
Isaia di Serravezza: 

sussidio ad un orfano dell'operaio Tarabella 
Alceste da Serravezza 

sussidio ad nn'orfana dell’operaio Murano An- 
gelo da Vicenza; 

sussidio ad un orfano dell’operaio Mazzini 
Giovanni da Carrara: 

ricovero di due orfani dell’operaio Leutini 
Giuseppe da Porto Empedocle (Girgenti): 

ricovero di nn orfano dell'operaio Mannucci 
Pietro da Ravaccione (Massa Carrara). 

Con detti provvedimenti gli orfani beneficati 
dalla Istituzione ad oggi sono 427. In detto nume- 
ro sono compresi i 15 orfani superstiti del terremo- 
to eslabro-sienlo, pei quali mercè l'interessamento 
della Presidenza della Istituzione e del bereme- 
rito Patronato Regina Elena, nno venne ricovera 
to a Catanzaro, dne a Lecce e dodici bambini in 
Roma nell'Istituto Ag-icolo di Tor Pignatiara. 

< Pro Gentilezza » S. Lorenzo 
Teri, Pasqua delle Rose, alle 5, nella senola co- 
munale di $, Loranzo « Vittorio Emannele Ill » 
per iniziativa di < Pro Gentilezza », si tenne, con 
ottimo risultato, il primo di quei concerti per il 
popolo che la giovane, attiva Associazione, con- 
scia dell’alta efficacia educativa dell'arte in ge- 
nere e della mnsica in ispecie, ha incluso nel suo 
vasto programma di ingentilimento. 

Il buon esito di questo primo passo fa preve. 
dero che si otterranno presto anche da noi quei 
risultati che già si sono ottenuti all’estero. 

Per l'esecuzione del concerto si prestarono, 
sociandosi in accordo gentile, esimi artisti italiani 
© strauieri. Dei primi: la sig.* Pericoli, la sig.na 
Toscani, la giovanissima signa Mangione, figlia 
dell'egregio direttore della senola, la piecolissima 
sig.na Persico, pianista di sei anni. 

Degli stranieri: la giovane sig.na russa Alice 
Hubitzky, il giovane baritono brasiliano Luiz de 
Freita. 

ledetto al piano, accanto alla sig.* Pericoli, l'e- 
gregia sig.ua Karen Breien, norvegese, 

Aprì la geniale festa la gentile e buona prot* 
Guglielmina Rouconi. Essa spiegò il significato 
della festa, quale bella e bnona cosa s- stesse ini 
ziando. 

Tra gli interventi, oltre alla parte del pubuli- 
eo di S. Lorenzo, invitata per questo primo con- 

erto, cioè gli alunni delle seste classi maschile e 
femminile coi lore parenti, notammo: la promo- 
trice dell'Assoe. « Pro Gentilezza » sig.na Cecilia 

er, la sig.* Bertini-Attilj, il sig. Piperno, il 
sig. Tenedini del Comitato direttivo: la sig.a Ca- 
stelli, il rag. Rinaldi, il rag. Wanderling del pai 
tronato « G. Cardueci » e molti aitri signori, fra 
i quali parecchi rappresentanti della Colonia stra- 
niera, russi. belgi e brasiliani. 

Alla fine del concerto, l'ottimo direttore signor 
Mangione e la direttrice sig.na Corti-Gianloreti 
ringraziarono con sentite parole î promotori e gli 
esecutori della festa, a nome del popolo di San 
Lorenzo. 

L'assessore della P. T., prof. G. Canti, non po- 
tendo intervenire per altri importanti impegni, 
mandò la sne adeslone can un voto di plauso. 

Aste ed appalti — Martedì 31 corr., in 
Campidoglio avranno luogo le seguenti aste 

Fornitura del materiale froebeliano e di altri 
materiali scolastici occorrenti per i Giardini di 
Infanzia; importo L. 1500. 

Fornitura della parte metallica di 9 Vespasiani 
importo L. 3700: 

Fornitura delle lavagne, occorrenti per le Scuole 
elementari e facoltative comnuali ; importo L: 

Fornitura e riparazioni di mobili uso Vienna, 
occorrenti per l'arredamento dei locali degli uf- 
fici, scuole, ece.; importo L. 3000. 

miversita popolare roman: 

Oggi al Collegio Romano, alle ore 21- 
fessore Alberto Pavia, parlerà su: 7? Traforo d 
Sempione (con proiezioni;. Ingresso libero. 

Medicina Nuova è il titolo di nn nuovo 
periodico settimanale di scienze mediche, giuri- 
sprudenza sanitaria, medicina sociale, redatto dai 
prof. Mazzoni, Santori e dai dott. Impaccianti e 
Mancini e con la collaborazione dei più illustri 
€liniei e medici italiani. 

Auguri. 

Kermesse di beneficenza — Riusci- 
fissima ieri la Kermesso di beneficenza al Pincio. 

Il Comitato, composto dalle gentili signore : mar- 
chesa di Roccagiovine, march. di Bagno, march. 
Honornti, contessa Maria Vinci, contessa Lavinia 
Brazzà, contessa Salasco, donna Laura Martini, si- 
gnora Bertarelli, ece.; e dei signori: conte Carlo 
Stelluti-Scala, conte Luigi Orazio Vinci, duca Caf- 
farelli, barone Sardi, ecc., può andar lieto del 
successo. 

Ottimi incassi diedero la lotteria gastronomica 
e la pesca reale. 

Il banchetto del Congresso Ioia 
strale — Stasera, alle 20, negli splendidi loca- 
li del risiorante Costanzi, avrà luogo Lovett 
con eni si chiuderà il X Congresso Magistrale m 
zio) hl o 

"i beacheto iaterroerazio; Riga inesioniià o. 
munali, moltissime autorità politiche è sil 
iran il tempo utile per le adesio 
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tempo di divieto 
© denuneiati al I° Pretore Urbano per il relativo 
procedimento. La Società Cacciatori di Romn por 
queste contravvenzioni ha concesso ai bravi agenti 
ciue distinti premi di L. 5 ciasouno a titolo di ine 
coraggiamento. 

Tutte le ragazze che vogliono formarsi 
nna ottima dote che è il movente principale 
per trovare nu buon marito, debbono acquistare 

‘a tunto pensarei nna o più cartelle della 
Grande Tombola Nazionale che verrà estrat- 
ta in Roma il I, Giugno prossimo e che ha pro- 
mi per L. 300,000. Con la mite spesa di Una 
lira si possono gnadagnare 150,000 lire che 
certamente è nua dote eccellente per una buona 
ragazza. Vi sono altri premi per Lire 75,000 

5,000 - 20,000 e quello di consolazione 
di altre L. 20,000. 

Mentre si tenta di formarsi con la mite spesa 
di Una lira una invidiabile dote, si compie în 
pari tempo un'opera veramente buona, 

Le cartelle si vendono presso tutti i Banchi 
Lotto, Uffici postali, Cumbiavalute del Regno, ed 
in tntte quelle località dove sta esposto al pub- 

lico l'apposito cartello. 

La gita degli accademici — Teri si è 
chiuso il Congresso delle Accademie con una gita 

ehe dato il numero dei congressisti che 
parteciparono (oltre 100) e la sapiente organiz: 
one. riuscì interessantissima. 

comitiva parti da piazza Venezia sn 25 aa- 
tomebili dell'Agenzia Chiari-Sommariva, arrivan: 

nl Ostia alle 

ipo aver visitato gli scavi — sotto la sapiente 
zulla del prof. Vaglieri — si è recata ad Ostia 

ire, dove ehbe Inogo il banchetto. 

Brin ‘ono il sen. Blaserna, il comm. Corrado 
i i prof. Picard e il prof. Geitzo. 

Contro gli scioperi, — ll Consiglio Di- 
ivo della Società Gi tra Negoziani ed 
ustriaii adunatosi straordinarinmente ha votato 

ente ordine del giorno: 

] Consiglio, sicuro iuterprete dei sentimenti 

el pensiero della classe commerciale ed indu- 
siriale, 

« Lamentando il continuo ripetersi di agitazioni 
© scioperi che, mentre minacciano di arrestare in 
sull'inizio quel sano risveglio di attività produt- 
trice che solo può migliorare le condizioni di Ro- 
ma. scorazgiano il espitale dal rivolgersi a qual. 
siasi impiego industriale e sempre più allontanano 
la soluzione del grave problema dei @ delle 
pizioni che tanto opprime ogni ceto cittadino mia 
più specialmente le classi lavoratrici. 

« Considerando che qualsiasi giustificazione e- 
conomica, morale, giuridica manchi agli attuali 
scioperi degli operai muratori e fornaciai, procla- 
ninti © proseguiti În aperta violazione di patti so- 
lennemente accettati e sanzionati; 

Invia un saluto di simpatia e solidarietà agli 
industriali dell'edilizia e delle fornaci che come 

i patti sempre leslmente osservarono, così san- 
no ora con calmo e sereno contegno fronteggiare 
gli scioperi che pur tanto danneggiano non loro 
svltanto ma innumeri categorie di altri imprendi- 
torì © di altri operai. 

« \ sura infine che gli scioperi attuali abbiano 

o a cessare col trionfo della ragione e del 

itto, e che dalla soluzione di esse trag- 

li operai l’ ammaestramento che nile loro 
avizzazioni sarà per mancare ogni prestigio ed 
autorità qualora non pongano a fondamento 
propria azione l’ alto principio del rispetto 
lella parola data che è presupposto indeclinabile 

li ogvi rapporto in una convivenza di gente ci- 

onesta ». 


e ed 

Elezioni provinciali — Ieri sera nu- 

ettori dei mandamenti di Bracciano e 

pagnano, residenti in Roma, si riunirono nella 

ia S. Chiara 49, per esaminare la sitna- 

orale riflettente la prossima elezione del 
consigliere provinciale. 

Nell'importantissima riunione vennero esami- 

e vagliate le vario candidature fin qui an- 
numeiate. 

| presenti, dopo matnra disenssione, canvennero 
nella necessità di affermarsi sul nome del dott. 
Mariano Sili. Sindaco di Campagnano. 

Fu costituito un Comitato così composto : 

Avv. Romualdo Valanea > Rag. Cesare Bene= 
fletti - Avv. eav. Enrico Floridi - Ing. Persi En- 
rico - Bufalelli Alessandro, commerciante - Ce- 

Orazio, impiegato - Modesti Salvatore, nego- 
ante. 
na conferenza del prof. Loewy — 
Nel Museo dei Gessi, alla Marmorata, il prof. E. 
Loewy tenne ieri la prima delle annunciato con- 
nze, sul restauro delle sculture antiche, 
utte le statue antiche ci pervengono in istato 


più o meno frammentario, ed il pubblico deside- | 


ru vederle integrate, mentre gli archeologi ed ar. 
tisti per lo più sono recisamente contrari. Come 
regolarsi ? 

Invece di dare una risposta dommatica, il con- 
ferenziere si propone di passare in rassegna i va- 
rl metodi usati nel restauro. E con esempi che 
suscitano vivo interesse dell’ nditorio, illustra i 
molteplici errori commessi dai restanratori. Spes: 
sv si sbaglia il soggetto. il sesso e persino la po- 
sizione delle figure; Apollo si trastorma in 3li- 

rva, un eroico Alessandro diventa un atleta che 
si unge, Il discobolo mironiano nn guerriero 
endiuto in ginocchio ecc. E con il significato si tra- 
visi il tenore artistico; basta talvolta una mossa 
errata delle dita, un mutemento d'iuclinazione, la 
sostituzione di un elemento dipinto con nno pla 
stico, per al'erare l'espressione ed il sentimonto 
intimo dell’opera : all’Apollo del Belvedere la ma- 
no destra restanrata dà una teatralità non ineren- 
t* all'originale: un'affascinante testa di fanciulla 
coliocata sotto uv angolo retto, è divenuta fredda, 

E ricomposizioni quali quelle delle Vittorie di 

impia e di Samotracia perdono in grandiosità 
per l'intervento di alenni pezzi d’agginnta d'into» 
nazione diversa. Parrà quindi miglior partito a 
stenersi del tutto dal restauro materiale, limitan- 
doci a quella reintegrazione mentale che ci rende 
quasi collaboratori dell'artista antico. Ed infatti 
nessuno vorrà por mano ai sublimi frammenti del 
Partenone, come Michelangelo ristette dal restan- 
rare îl torso di Belvedere. Ma vi sono ancora al: 
tri metodi che l'illustre professore esaminerà nelle 
prossime conferenze. 

Nel pubblico numeroso e distinto notammo la 
siguora e signorina Marnini, la contessa Suardi, 

Francesetti, le signore Giglioli, Rie: 
so. le signorine Rava, il senatore 
io, il conte Franchi-Verney, lo sentore Dazzi 
cd altri. 

Liste elettorali. — Il sindaco rende noto 
che gli elenchi di coloro, per i quali venne pro- 
posta la iscrizione o la cancellazione nelle liste 
elettorali politiche, amministrative o commerciali 
rimarranno da oggi affissi all'albo Pretorio. 

Mostra vinicola olearia, — teri, alle 
16, alla Casa del Popolo, ebbe luogo l'inaugura» 
zione della Esposizione franco-italiana delle indu. 
strie vinicola ed olearia, promossa dal Circolo 
Enofilo italiano. 

Alla festa intervenne nn unmeroso pubblico di 
invitati, tra eni parecchie signore e signorine. 

Parlò per primo il segretario generale del Cir- 
colo Enofilo, prof. Alfonso Cinffolini ; segui l’ono: 
revole Giuseppe Cipriani Marinelli. presidente del 
Comitato, il quale disse del significato e del va- 
lore delia mostra odierna e, infine, aggiunse a 
brevi parole il sig. Morat, delegato francese, 

Agli invitati fu offerto nn lunto rinfresco. 

Le nozze d’argento del « Rugan- 
tino » — Ieri il « Rugautino » festeggiò il sno 
25° anno di vita. 

A mezzogiorno nelle sale di redazione conven- 
nero numerosi giorualisti ed amici, ai quali fu of. 
ferto un rinfresco. 

Aderirono alla festa. con lettere e telegrammi, 
11 Presidente del Consiglio on. Luzzati, il Mini- 
stro Credaro, il Sottosegretario di Stato on. Ca- 
lissano, il Sindaco Nathan, l’o1. Guido Baccalli, 
il Questore ed altri 

La simpatica riunione 


fesa si protrasse per più di 


tomobilistica dei 
dei giornalisti, per la scoperfa 
Inogo ‘nella prima quindicina 
tembre. 

Questa delinerazione fu presa l'altra sera in una 
rinnione tenuta presso l’Ass. pel mov. dei fore- 
atieri presieduta dall'on. Brunialti, alla quale in- 
servennero parecchi deputati delle Marche e molti 
pubblicisti © aderirono alenni senatori, varie no- 
tabilità e i Sindaci dei Comuni principali. 

Fu intanto costituito un Comitato ordivatore ed 
una Commissione esecutiva. Avremo tempo di ri- 
parlarne. 

Comizio dei muratori. — I muratori 
tennero ieri mattina, il 26° comizio all' Orto Agit- 
cola. Siamo agli sgocetoli; la ripresa del lavoro, 
più o meno parzizle, sotto una forma o sotto l'al 
tra, è imminente. Dopo il tentativo di un piedi: 
scito generale di solidarietà, che si protenderebbe 
per domani da ?utfe la cittadinanza romana, la 
quale dovrebbe intervenire all'Orto Agricola, po- 
sdomani diecimila muratori riprenderanno il ln- 
voro, rilusciando mezza lira ciascuno per dar da 
mangiare agli altri diecimila che rimirrauno tran- 
quillamente in ozio. 

Il lavoro sarà dato dalle Cooperative e dai mo- 
seîetti, che hanno ceduto alle richieste: i cantieri 
dei grandi industriali verranno boicottati, in at- 
tesa della completa vittoria proletaria. 

11 Comitato d’ agitazione anche stamane ha do- 
yuto difendersi dalle accuse dei violenti, i quali 
incitano le masse alla rivolta ed ai disordini, ma 
poi fuggono calle vie. ove lasciano soll.gli ec- 
citati alle prese con la forza pubblica. 

Onde il Comitato ha riaffermato aucora una vol- 
ta la sua fede nel criterio che lo sciopero par- 
ziale, con il boicottaggio dei grandi cantieri, non 
significa sconfitta dei lavoratori, ma è il passosi- 
curo verso la vittoria! 

Per essere esatti si dorrebbe chiamarlo nn pas: 
so verso il buon senso, se i caporioni non si fos- 
sero intestarditi nel ler lasciare più della metà 
dei lavoratori sulla piazza in attesa di nun capi- 
tolazione da parte dei proprietari, cho, in realtà, 
essi stessi sono intimamente convinti non potrà 
verificarsi per la semplicissima ragione che una 
dedizione da parte degl'imprenditori di fronte md 
una violazione così aperta di nu contratto, dopo 
mu lodo solenne, rende impossibile l'esercizio di 
qualunque industria. 

Ne volete una prova? 

1 muratori di Milano si sono accordati cogli 
imprenditori per nn arbitrato: ossia per riuscire 
a ciò che i muratori romani ottennero col lodo, 

‘venuto sotto gli auspici del Sindaco e che ora 
pretesti, uno peggiore dell'altro. vorrebbero 
impnnemente straceiare. violando il concordato. 

Gli intraprenditori non cedono. — 
— L'intromissiono dei deputati di Roma e dei 
Consiglieri Comunali per ottenere dagli intrapren- 
ditori l'accettazione di almeno una parte dei de- 
siderata dei muratori non ha avuto fortuna. 

Difatti ieri sera l'ing. Salvatori, a nome di 
tutta la classe industriale, ha significato agli in- 
termediari interessati dalla Lega Generale, che 
gl'intraprenditori non intendevano rinunziare ad 
alenna pa del lodo arbitrale. che deve essere 
rispettato integralmente. 

Di fronte a questo atteggiamento, logico e na- 
turale, è sperabile che i muratori, molti dei quali 
sono già tornati al lavoro, cessino da una agita- 
zione inconsulta e dannosissima. 

Dove si terra 
qualche anno, da quando, cioè, fn tolto il merca» 
to centrale nei terreni nl Viale del Re, di pro- 
prietà dell’ « Orto Agricola >, i terreni stessi e- 
rano serviti sempre per la riunione dei comizi di 
ogni genere. 

Ora non sarà più così. La Giunta con recente 
proposta iscritta all'ordine del gioruo, ha delibe- 
rato ln vendita per asta pubblica, dei terreni sud- 
detti per essere adibiti alla fabbricazione. 

Ecco dunque i futuri comizianti senza locali e, 
soprattutto, senza lo storico radero che ne ha sen 

dute tante ! 
dita per 100, pigione mite 
affare ottimo. Rivolgersi Via del Governo Vec- 


12 ritratti L. 2,50 (6 a cartolina e 6 visita 
«Liberty ») G. BORGHESE è l'unico fotogra= 
fo in Italia che sia anche fabbricante di lastre 
fotografiche, quindi è il solo che può praticare 
dei prezzi veramente eccezionali. 

Stabilimento fotografico - Corso Vittorio 
Emanuele 178 bis (giardino della Cancelleria) 
Fabbrica a motore per le lastre al gelatino- 
bromuro - Mantellate 16-16.a Roma. 

Il solo Stabilimento fotografico G. Borghese 
è quello che trovasi nel GIARDINO DELLA 
CANCELLERIA e non ha succursali. 
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Urto di trams. — Isrsera verso le ore 23, 
in via Cavour all'angolo di via San Pietro in 
Vincoli, la vettura tsamviaria elettrica 289, con- 
dotta da Demetrio Perelli, proveniente da piazza 
Venezia, fu investita dall'altra vettura 327, con- 
dotta da Domenico Pafrignani. 

L’urto violento danneggiò entrambi i earrozzoni. 

Dei passeggieri della vettura investita rimase- 
ro feriti : 

Giulio Grazia, di anni 24, elettricista, contusio- 
ni al braccio guaribili in 7 giorni; Nunzio Ci- 
nio, di auni 20, impiegato, contusioni al ginoc- 
chio, 8 giorni; Quirino Giovanuini, di anni 24, 
tipografo, eseorinzioni alle mani, 5 giorni; Remo 
Rosi. di anni 22, meccanico, contusioni al braccio, 
giudizio riservato; Erminia Raimondi, di anni 

5, donna di casa, contusioni al ginocchio. 7 gior- 

Anna Raimondi, di anui 50, contusioni alla 
fonte, 6 giorni. 

Tatti i feriti furono medicati a S. Antonio, Il 
conducente della vettura investitrice si dileguò ap: 
pena avvenuto l'urto. 

Bastonate ed oltraggi. — lersera, ver- 
so le ore 22, le guardie mnnicipali Eusebio De- 
gli Innocenti e Bernardino Cipolloni, transitando 
per via Equi, videro un individuo clio bastonara 
un altro. 

Le guardie fermarono il bastonatore, invitan- 
dolo a seguirle nel Commissariato di San Loren- 
zo, ma ebbero per tutta risposta oltraggi e pugni, 
dall'individuo, che riuscì a darsi alli fuga, Al- 
lora lo iuseguirono, sparando due colpi di rivi 
tella per richiamare l'attenzione di altri agenti. 
Così il fuggiasco fu arrestato in piazza Tiburtina 
ed identiliento per il pregindiento Settimio Ciucci, 
di anmi 21, romano, 

Una retata di ladri, — All'arrivo del 
bram di Tivoli alla stazione, jersera gli agenti 
tentarono arrestare, perchè sospettati antori di 
t orseggio, Domenico Cerè, di anni 81, Vittorio La 
Vista, di anni 28, Luigi Valeri, di anni 41, tntti 
romani. 

Costoro si dettero alla fuga, ma poi si ferma- 
rono intimoriti dai colpi di rivoltella sparati in 
aria dagli agenti. 

Il Cerè aveva sul braccio una giacca piegata, 
che di solito serve a nascondere la mano che o- 
pera i borseggi. Egli aveva declinato false gene- 
ralità, ma fa riconosciuto insieme con gli altri 
due suoi compagni. 

La fime. — lersera a San Giucomo, cessò di 
vivere il contadino Pietro Vitali, che fl 28 upri- 
le, in casa sus cadde nel fuoco, riportando ustio- 
ni in varie parti del corpo. 

jialore improvviso — Il fattorino tram- 
io Enrico Giuliaui, ieri, in via Nazionale, fa 


| colto da improvviso malore mentre prestava ser- 


vizio su di una vettura elettrica, A 
osservazione. 

Scoppio di gns — leri mattina, verso le 
8.15, nel forno di Alfredo Corbò fn v. delle Mn- 
ratte 9, si verificò una fuga di gas, Il commesso 
Giuseppe Todini, volle osservare la conduttura al 
Inme di una candela, ed improvvisamente la fiam- 
ma di essa si comunicò nl gas che produsse nn 
formidabile scoppio. 

ll Todini riportò lievi contusioni gindicate, a 
S. Giacomo, guaribili fn 8 giorni. Il soffitto del 
forno fu lesionato e fu necessario puutellario, 

La fine. — Il fornaciaio Felice Deo, dim.51, 
che l'altro ieri cadde per je scale essendo arvi- 
mazzato, è morto ieri a S. Spirito, 

Le risse del giorno, — In via dell'OI- 


8. Antonio in 


avi ci I 


maia, jersera, per futili motivi, il sordommto Al- 
fredo Altissimi, di a. 25, romano, ed un altro in- 
dividuo, rimasto sconoscinto, vennero a questione 
passando anche a vie di fatto. 

Essendosi radumata molta gente attorno al com 
tendenti. il tramviere Benedesto Lupi sparò tre 
colpi di rivoltella in aria per richiamare l'atten. 
zione degli agenti,  quall accorsero e posero ter: 
mine alla questione. 

Il tramviere non fu arrestato perchè munito di 
regolare porio d'arma, 

Il macellaio Manlio Silvestri, di a. 29, ro- 
mano, in un'osteria in via della Penitenza, causa 
il ginoco della morra, venne a questione con al- 
cuni individui. Uno di questi gli Inferse dei colpi 
di coltello, prodncendogli ferite guaribili fu 12 

or; 

5 ll Silvestri affermò di non conoscere il suo fe 
ritore. 

Tuecuino nero, Ieri fu arrestato îl pregindi- 
cato Domenico Rita, di a. 28, romano, perchè ol. 
traggiò la guardia municipale Giuseppe Croce, che 
contestava nua contravvenzione ad un osie in via 
Tiburtina. 

L'opera dei pattuglioni, — Nelle 2 
ore decorse | pattuglioni procedettero a 14 arresti, 
dei quali 6 per fingranza di reato e 8 per mi 
sura dì pubblica sicurezza, ed elevarono 45 cone 
travvenzioni diverse. 

Degli arrestati dal 13 al 14 corrente. furono 
dennnziati all'amorità giudiziaria, 4 rimpatriati 
obbligatoriamente e 7 rilasciati. 

Disgrazie del giorno. — Il facchino 
Antonio D'Angelo, di a. 54. da Civita d’Antino 
(Aquila) ieri transitava per via del Colosseo in- 
sieme con la moglie su di un carretto, il cui con- 
ducente rimase sconosciuto. 

Imbizzarritosi improvvisamente il cavallo, 11 
D'Angelo fa sbalzato dal carretto e nella violenta 
caduta riportò contusioni alla testa e commozione 
cerebrale. A S. Giovanni giudizio riservato, 
perso da 

MONTE DI PIETÀ. 

Luned: 16 maggio 1910 - La 1° Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 15 giugno 1909 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
6 luglio 1909. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nello Cu- 
Stodie 2* 3° 4% 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emèssi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui contì correnti 

vincolati ad un anno 3,50 010 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Uno splendito teatro alla dinrna 
di jeri e molti npplansi alla signora Petrella ed 
al tenore De Muro. 

Nello spettacolo serale con Fedora debntò la si 
guora Ida Bernelli, nna esordiente che rivelò buo- 
ne qualità artistiche, dimostrando di possedere 
una voce di timbro simpatico, se non è molto 
estesa, nna padronanza di scena e nna grazia di 
canto ammirevoli. Fu assai applandita. 

In ambedue le rappresentazioni il ballo Sieba in- 
coutrò il consneto favore. 

— Oggi a prezzi popolari, / Pagliacci ed il Sieba, 

L'ingresso è ad una lira. 

Valle. — 2! Re e Niente di dozio? anche ieri 
proeurarono grandi feste alla Galli, Guasti, Ciarli, 
Bracci, la Casilini e gli altri esecutori. 

— Stasera Le pillole d' Ercole, 

Domani spettacolo in onore di Stanislao Ciarli 
con Fiorette e Patapon. 

Quanto prima Noblesse oblige, 8 atti nuovissimi 
di Hennequin e Weber. 

Nazionale. — Ieri si replicirono Monterergene 
nella diurna 6 Signorine e 'Nhamorate "ntnssecose 
nella serale. 

tusera prima rappresentazione di Assunta 
Spina, il torto dramma di Salvatore Di Giacomo, 
al quale ha arriso, a Napoli, così entusiastico sno: 
cesso. Questo spettacolo costituisce un vero avre- 
nimento d'arte. 

Quirino. — Stasera si ripeterauno Za casa 4 
mezzo, la nnova commedia della signora Viti-Pie- 
razzuoli, cui arrise sabato sera ottimo srcc sso, e 
L'articolo 157. 

Adriano. — In mezzo a fragorosi applansi ieri 
si replicarono /7 trovatore @ Il barbiere di Siviglia, 
che si ripete anche stasera. 

La parte di Rosina sarà assunta dalla signorina 
Maria Ferranti e quella di Figaro dal signor Leo- 
ne Paei. 

Manzoni. — Stasera si replica l’Aiglon. 

Quanto prima // colonnello Bridan di Emilio 
Fabre, 

Salone Margherita. — Stasera, oltre a Con- 
sul, avremo quattro importanti debutti. 

©lympia. — Stasera tre debntti oltre al solito 
programma. 

Renzo Rossi. 
—_to 


Spettacoli di stasera 


Costunzi — Pagliacci, Sisba, ore 2. 
Valle — Le pillole d'Ercole, ore 21. 
Nazionaie — Assunta Spina, oro 21, 
Quirino casa a mezzo — L'art. 
Adrisno — Il barbiere di Sivigli 
Manzoni — L'Aiglon, ore 21. 
Metnsenato — alto di barra, ora 18.5 — A ovescio, 
ore 19.89 — L'ultima cartuecia, ore SI — L'avaro, ore 
Bisogna battersi !!, ore %i 
sarurzizertta. Spettacolo cinematografico 
6.90 alle 20.80 — Te: 
Teatro per famiglie, dall 
perto. — Teatro dì attrazione, dalle ore 17 


I 
Sferisterio Romano. (Porta Salaria) 


— Grandi par- 
tito al giuoco del pallone, ore 17. 


FELICE BISLERI & C, - MILANO 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONIC 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


MEDICO DENTISTICO. ITALIANO 


Dirett.: D.r ALFREDO CARBONETTI 
La migliore Clinica Dentistica di Roma 


Telef, 96-91 - Via Boncompagni 81- (angolo v. Quintino Sella) 
Le malattie di stomaco - Vedi avviso 4° pagina 


Ultime Notizie 


; La relazione al Re: 

Ieri mattina, ha avuto luogo, al Quirinale la 
consueta jone dei tri a 8. M. il Re 
per la firma dei decreti. 


palazzo 
Luzzatti, 
La riunione è dui 


x 
Nell'udienza di ieri furono firmati da S, M. il 
Re, tra gli altri, i seguenti decreti: 
Ministero Esteri. 
Autorizzazione alla coninzione di monete per la 
Somalia italiana. sa 
Ministero delle Finanze 


Legge che autorizza la spesa di L. 123,000 per 
la costruzione nel Porto di Napoli di nn capan- 


none per il servizio doganale di sbarco delle merci 
nazionali. 


Ministero dei Lavori Pubblici. 

Concessione di proroga per 6 mesi del termine 
di cui all'art. 69 del Regolamento 99 laglio 1909 
N. 710, per 1 veicoli antomobili, di munirsi di una 
nuova licenza ed nniformarsi alle nuove disposi- 
gioni sulle targhe, e sui mezzi di segnalnmento. 

Concessione di sussidii ni Comuni 

di Pietraferrazzana (Chieti) pel lavori di com 
soliàamento di una frana minacciante l'abitato ; 

di Penne (Teramo) per i lavori di consoliàn- 
mento di quell'abitato minacciato dalle fra: 

di Valmacca (Alessandria) per i lavori a di- 
fesa della frazione Ritirata dalle corrosioni del 
fiume Po; 

di Baene (Padova) pei lavori di ripristino di 
©pere idranliche danneggiate dalle allurioni vè- 
rificatesi nel primo semestre: del 1905. 

di Roncade (Treviso) per la costruzione di un 
ponte sul Sile, destinato a completare l’accesso di 
quell'abitato alla, stazione ferroviaria viciniore di 
8. Michele del Quarto: 

di Serramanna (Cagliari) occorrente per la 
stemazione del fosso « Fontanedda. » 

Ministero di Agricoltura. 

Approvazione dello Statuto del Monte di Pietà 
di Spoleto. 

Riconoscimento come Ente morale della Cassa 
Consorziale genovese di mutua assicurazione per 
gli infortunii sul lavoro ed approvazione dello 
Statuto. 

Ministero Interno 

Approvazione dei seguenti Statuti organici 

Somendenna (Bergumo) Congregazione di Carità. 

Sustinente (Mantova) id. 

Finale Emilia - Cassa rurale di prestiti. 

Montefiorino (Modena) Congregazione di Carità. 

$. Mauro Cilento (Salerno) Confraternita di 
ta Maria delle Grazie. 

Montenars (Udine) Congregazione di Carità. 

Castelnuovo di Farfa (Perugia) Asilo Infantile - 
Erezione in Eute morale ed approvazione dello 
Statuto. 

Riforme al regolamento della Camera. 


La Giunta per il Regolumento interno della Ca- 
mera, sotto la presidenza dell'on. Marcora, discusse 
vari argomenti, fra eni quello dei limiti da porsi 
circa il rinvio dei disegni di legge alla Giunta 
generale del Bilancio. 

Fu esaminata la proposta di pubblicare l’ordi- 
ne del giorno degli uffici almeno cinque giorni 
prima della loro convocazione, come pare l'altra 
proposta che negli appelli nominali non si segna 
più l'ordine alfabetico cominciando dalla lettera A, 
ma lo stesso ordine cominciando dal nome di un 
deputato estratto a sorte. 

Infine fn presa in esnme la complessa questione 
dell'ordine del giorno delle sedute pubbliche, che 
da qualche tempo, a causa anche della enorme 
mole di interrogazioni, d’interpellanze e di mo- 
zioni, appare ogni giorno assai voluminoso, con 
consegnente aggravio del bilancio. 

Su questo fatto il Presidente della Camera già 
richiamò l'attenzione delle Camera nel febbraio e 
nel marzo scorso : inoltre, come a suo tempo pub- 
plicammo, il 15 febbraio emanò uva circolare in- 
vitando i deputati a dichiarare di quali interpel- 
lanze o interrogazioni consentissero la cancella» 
zione dall'ordine del giorno: allo scopo di tra- 
durre in norma regolamentare il saggio provvedi. 
mento del Presidente, il dep. Brunialti ha presen- 
tato una proposta, la quale dichiara che per ef- 
feto dell'aggiornamento della Camera decado- 
no le interrogazioni, le interpellanze e le mo- 
zioni, salva la facoltà al Governo o al propo- 
nente, quando l'aggiornamento sia proposto e prl- 
ma che sia deliberato, di préporre che l'interpel- 
lanza o la mozione sia conservata all'ordine del 
giorno per la ripresa dei lavori parlamentari. 


inistero Pubblica Istruzione 


La targa delle Università italiane 

all'Ateneo di Messina 

© (S) Messina, 15 — Gli studenti delle U» 
università di , Palermo e Catania, accompa- 
guati dal Consolato della « Corda Frates » di Pa« 
lermo c da vari professori, sono qni ginnti pro- 
vevieuti da Palermo nel pomeriggio, ricevuti da- 
gli studenti dell’Univ. di Messina. 

Il corteo. al suono dell’iuno goliardico, si è re. 
cato all'Università. dove è stata apposta una tur- 
ga di bronzo inviata daile Università italiane per 
iniziativa dell’Univ. di Sassari, 

Nell'aula magna sono stati pronunziati vari ap. 
pianditi discorsi inneggiunti al risorgimento del 
glorioso Ateneo che da un anno funziona regolar- 
mente e che è frequentato da circa 200 studenti. 

L’avv. Raja, console generale della -« Cora Fra 
tres » di Palermo, ha consegnato al Rettore del- 
l’Università prof. Oliva, uno sterdardo per il con- 
solato della « Corda Fratres » di Messina. 

: stato quindi offerto un sontuoso rinfresco, al 
quale hanno preso parte anche le Autorità >. 


Ministero Lavori Pubblici. 
La legge sull’automobilismo. 

Per invito dell'on. Sacchi, si sono rinniti feri i 
rappresentanti delle Società sportive ed industriali 
per formulare i loro desiderata sulla riforma della 
legge per gli automobili. 

" \lterrennto alla adanauza l'on. Do Seta, Hot: 
tosegretario di Stato ed erano presenti l'on. Cre- 
spi. l'avv. Gatti Goria, il principe Potenziani, il 
conte Filangieri, l'ing. Gamba, per gli Antomobili 
Clubs di Milano, Torino, Roma, Napoli e Genova 
e l'avv. Beletti per il Tonring Club, i comm. Luz: 
zatto del Ministero dell'Interuo e Marangoni del 
Ministero delle Finanze, il cav. Satta della Giu 
stizia, il comm. Vietri e gli avv. Ruini e Man- 
fredonia pel Min. dei LL. PP. 

L'on. De Seta, a nome anche del Ministro Sacchi 
ha rivolto nn saluto agli intervenuti che, mante- 
nendo l'impegno del precedente Gabinetto, anche 
l’attuale hu creduto di convocare per sentire il 
loro autorevole parere. Il disegno predisposto giù 
sotto il Ministero Sonnino, cerca di conciliare gli 
interessi dell'industria e dello sport con quelli 
della incolumità pubblica. In ogni modo il Go- 
verno terrà volentieri presenti i desiderata delle 
Associazioni. È 

L'oz. Crespi ringrazia il Ministero e l'on. De 
Seta della premurosa cortesia con cni si è corri» 
sposto al desiderio delie Società sportive. Rileva 
la granile importanza dell’automobilismo per l’in- 
dustria ed enumera gli inconvenienti delle norme 
vigenti. 

L'avy. Gatti Goria, per l’Automobil Club e l'avv. 
Beletti per il Touring Club si associano ai rin- 
graziamenti ed alle affermazioni dell'on. Crespi. 

Si iniziò quindi la disenssione delle proposte 
che dovranno diventare base del disegno di legge 
promesso dal Governo, Alla discussione prendono 
parte tutti gli interveunti. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Per il miglioramento 
dei portalettere rurali. 

Il progetto che il Ministro delle poste, on. Ciuf- 
felli, la presentato subato alla Camera, chiede che 
sia autorizzata una maggiore assegnazio! na 
di L, 850,000 per le retribuzioni dei portalettere 
rurali, allo scopo di perequare e Rialiare le 

ioni di questi benemeriti agenti. 

cnilitizzo cigaoniAe di propone che appoti» 
ta Commissione sia incaricata di determinare, in 
base # criteri prestabiliti, i singoli aumenti, i 
quali decorrerauno dal 1. gennalo prossimo, 


Ministero Marina. 


11 ten. di vase, Albalgquo Mario, imbarca sulla 
“ Montebello ». 
F- 25U5 morto ® Napoli ‘il maggiore macchinista 
Bussi Achille, 


Londra, 15, — La Regina Alessandra con 
1 figli, coll’Imperatriee Vedova di Russia, Maria 
Feodorowna, il Re di Danimarca e il Duéa di Con- 
naught, ha assistito iI trasferimesto della salma 
del Re Edoardo nella sala del trono. * 
Un picchetto di gramati»ri con nu Inogotenente 
la trasportato il feretro snl catafalco. Il piechet- 
to farà la guardia d'onore alla salma giorno e not- 


te fino a quando essa sarà trasportata a Westmin- 
ster Hall 


Appena trasportato Il feretro del Re Edoardo 
nella sala del Trono ha avuto luogo un servizio 
religioso nella sala atessa. Poscta ln famiglia rea- 
le si è ritirata, 

Gli ufficiali di terra © di mare che prenderan- 
no parte venerdì prossimo al corteo funebre, do- 
vranno recarsi ini grande unitorme n Horse Guards 
Park al posto che sarà loro riservato ingieme ai 
Lordi, al deputati e ai membri del Consiglio pri- 
Tato. 

E' assolutamente vietato l'uso degli apparecchi 
fotogralici a Westminster Hall durante l'esposi- 
zione della salma. 

© (S) Londra, 15. Nella cappella privata del 
palazzo di Huckingham ha avuto luogo oggi un 
servizio religioso, al quale hanno assistito i So- 
yrani, la Regina Madre, l' Imperatrice Vedova di 
Russia ed il Re e In Regina di Norvegia. 

© (5) Londra, 15. E' stato pubblicato questa 
sera il procramma della cerimonia di martedì per 
la trasiuzione della salma del Ie Edoardo dal pa- 
lazzo di Buckingham alla Westminster Hall. 

Il feretro sarà trasportato fnori del palazzo da 
dodici nomini della compagnia granatieri del Ro 
comandati da un ufficiale. 

Il feretro sarà deposto sopra un alfusto da can- 
none e sopra il feretro saranno collocate le toro- 
ne e le insegne reali e quelle dell’ Ordine della 
Giarrettiera. 

Lo Stato Maggiore dell'Esercito e della Marina 
aprirà il corteo: segnirauno i marescialli Lord 
Kitchener e Lord Roberts, tutti gli nfficiali d'or- 
diuanza indiani nelle loro uniformi orientali e gli 
aintanti di campo del defunto Re. 

Seguirà immediatamente il feretro lo' stendardo 
reale. 

Il Re Giorgio procederà quindi solo. Lo segui- 
ranno il Principe Alberto, il Duca di Cornova- 
glia, îl Re di Danimarca, il Dnea di Connanght, 
il Re di Norvegia © gli altri personaggi reali, co. 
me pure il Granduca Michele Alessandrovio di 
Russia ed il Principe Andrea di Grecia. 

Seguirauno in vetture le due Regine, lu Czarina 
Vedova, la Regina di Norvegia e le Principesse. 

La cripta che accoglierà la salma del Re 

(S Londra, 15. — Come è già stato annun= 
ziato Re Edoardo sarà sepolto nella cripta della 
Cappella di San Giorgio, la quale fa parte del 
castello di Windsor. La soelta di tale Inogo è 
stata fatta come si è detto da Re Edonrdo stesso, 

1 lavori preparativi sono diretti personalmente 
dal Duca di Argyli nella sua qualità di Governa- 

tore del castello di Windsor. 

Dal centro della cappella sarà rimossa nna larga 
lastra di marmo lunga otto piedi e larga quattro; 
sotto questa lastra esiste un passaggio nel quale 


il feretro del Re verrà calato, e da questo pas- 
saggio verrà quindi trasportato nella cripta pro= 
priamente detta dore dovrà riposare definitiva= 
mente. 

Nella cripta sono sepolti alcuni dei più famosi 
Sovrani d'Inghilterra, e fra questi Edoardo IV, 
Enrico IV, Enrico VIII, Carlo 7, Giorgio III, Gu: 
glielmo IV. 

Vi è pure la tomba di Jane Seymour nna 
glie di Enrico VIU, che accanto ad essa volle ea- 
sere sepolto. 

Re Edonrdo riposerà accanto ‘al proprio figlio 
11 Duca di Clarence. 

In occasione dei funerali sarà teunta nella cap- 
pella di Windsor una solenne rinnione dei ca: 
lieri della Giarrettiera, che, secondo la consuetu- 
dine, sarà presieduta dal Re Giorgio. 


_——_ ______= 
MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 8 al di 14 Maggio 1910 


ARTICOLI 


Bovi © vacche nas. da strame 
ovi @ vacche da campagna 
Bovi © vacche dî Sardogua 
Vitelli da latte 

Vitelli di campagna 

Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione U 
Abbacchi di rivendita @ piccole partite » 
Capretti » 
Polli di Toscana 
Pollanche 
Pollastri e pollanche Valdarno extra n 
Follastri e Rolla! 

Poliastri dello Marob 
Pollanche dello Marche 


TUnita[MinimoMasims 


Paio 


Galline delle Marche 
Pollastri di Peragia 
Galline | id. 
Pollanche 
Piccioni 
Galline Faraone 
Anitre — 
Gallinaceio vivo 
Gallinaccetta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaocetta macellata 
Capponi 
Prvsciutti romani entro darte 
Guanciali 
GEN, i atea 
Zamponi di Cremona 
sai ne ui 
Prosciutti di moutagna entro dazio. 
Mortadolle romane crude entro dazio 
Salami romani oradi entro dazio 
Tardi pecsndo 11 DI 
i (secondo il perzam: de 
N so. © dritti 


verro 


818188) 


PrucncstaslZianiza 
11838:8211%118) 188888 


LCLTATTT LIO RIN 
LITTISINSI 


h:4 


(PRI 
E) 


Ermssinti di Modena Cori 
Prossiutti di Modena addobbo 
Vantresahe di'Bologna (f. d) 
Selimi di tico Craspone 
Modena 


IIIIIIRISIVISSESIIBILIIII 


Grano incero Pa Romana 
rano tenero staz. di 
Grancne Provincia Romana 1. q. 
Farina 


f ii 
Avena (stazione Roma) 1. q. 
Avena stazioni diverse 1. q. 
Orzo da birra 
Patate di Viterbo PI 
State di MITE? proviene 
Tio 

FEES 

ia nove stazione Roma 

Fave vertali ne tina 
Semi di lino (stazioni) 
Boni dine 
Teo deine gite 
Riso Giapponese brillato 
Riso 


sto a fuoco 


(118118382328 


| 1BSERLEREBSZLE: 
ti 
I EERETTIREI 


tds 
11118 


oshero cantelfago 
Zaeshero semolato prima qualità 
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srsveververtosio 
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BSEEREEEEREFRELSRESSER: cnnsse 


TELLLI 


TIIPIA IBEBI IIITLIII IA 1885 


Formaggio detto a cavallo 8. qs ’ 
della S ong glio ra dot cen 
_———+ __eoooe’®o. 


LUIGI PLATTI gerenie responsabile 


MOULIN-GALANT 


» P. SAUNIÈRI 
(Freduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE SECONDA 
11 segreto del condannato 


x 


Il Process 

Lianconri faceva la sna partita a scacchi con 
tnigì XIII, mentre a pochi passi si ergeva il 
Patibolo del condannato, 

Ad un tratto Charlus, Linnoourt tutti i genti- 
Imomini presenti si gettano ai piedi del Re chie- 
dendo grazi 

Luigi, visibilmente commosso, trasse il cardi- 
male in disparte e: 

— Cugino, gli disse, mi consigli. Non reggo a 
tanto strazio. 

— Vostra Maestà obbedisca se così gli piace 
alla voce della pietà, rispose umilmente Richelieu. 
Ormai apparterrà a Dio di preserraro dalla ri- 
votla il vostro regno. 


Di subito il Re trasali. Si alzava un mormorio 


LE ASSOGIAZIONI ssssterna tento, dai io dal 18 dol mes 
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“LA VELOCE, —— 
Mavigazione Italiana a vapore 


Società di Navi 
Capitale sociale L. 14.0 


SERVIZI GELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


New-York{(toccanio Napoli ed 


nze da Genova per 
eventuaime to Palermo). 
Partenze da Genova per Bi.rnos-Aires 


6 volte al mese. 


Servizi internazionali del 


lla 
Per Aden-Bombay Hong-K: 


mese, ore 24. 

Per Alessandri 
na da Genova ogni Sabato, ore 21 - da Napo 
coled:, ore 16 — (toccando Ancona e Brind:5:) 
al 14 e al 28 d'ogni mese, ore 16. 

Per Massana (toccando Livorno, Napoli e Cat 
ogm quatro martedì ore 

Per gli scali della Sori 
Genova ogni sabato ore 2: 


Per Malta e Tripoli (toccando Napoli e Messina) da Genova 


ogni mercaledi ore 21 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toscando Ancona, Bari {Bons 


© Brindis:) da Venezia ogni sabato oro 15. 


Per Patrasso e Pireo (toccando Corîù) da Brindisi ogni 
tu 


domenica e mar:edì ore 


Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toccando Napoi:, Paler- 


mo, Messina e Catania) da Genova ogni marted., 
Per Tunisi (toccando Livorno e Cagliar) da ( 
nerdi, ore 21 - (toccando Palermo e Tra 
ogni lunedì, ore 19 = 
Servizi giornalieri tra il Continente, 
la Sici 


Marsigli 


cugier Informazioni ed acquisto di biglietti in Roma rivolgersi ai 
l'Ufficio Pass ieri delle tre Società; Corso Umberto 1 n. 419. 


(angolo via Tomacelli) 


B. = Riproduzioni del presente annunzio non espressamente 
ietà NON VENGONO RICONOSCIUTE. 


auterizzate dalla Si 


_ Per il Pubblico 


“ ITALIA 


(toccando Bar. 
cellona e Montevideo ed evennalmente Rio Janeiro e Santos) 


[Teese È 

la ‘Navigazione Gen. Italiana,, 1} 
Kong (ioccando Napoli) ga G 

va il 18 di oem mese, ore 2 - da Napoli il 19 di 


d'Egitto (toccando Livorno Napoil) e Messi 


a) da Genova nto, 


ccando Napoli e Messina) da 


la Sardegna e l'Arcipelago Toscano RSS 
Servizi postali della Società ‘La Veloce Po 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (ioccando 
Barcellona e Teneriffa) al 1° di ogni mese. 


Eà aprì la finestra. 

— Richinda Chatillon, ordinò Tmigi XITI ai 
cui orecchi si ripercnoterano le grida pietose. Il 
popolo non sa quel che dice. 

E si allontanò per sfuggire a quelle ossessioni. 

La Condè non aveva sbagliato, il Re era com- 
mosso ; ma il cardinale teneva in serbo nun ar- 
gomento, che non voleva produrre che all’altimo 
momento perchè lo sîpeva decisivo. Conoscendo 
lamore geloso © vendicativo del sno padrone, 
stabili di mottorlo a prova, 

Quando Montmoreney fu tratto in prigione, por- 
tava al braccio uma miniatura che gli fn tolta è 
consegnata a Bellièvre intendonte dell'esercito. 

Fra il ritratto di Anna d’ Austria, 

Bellièvre, come tutti i gentiluomini, sapeva che 
il duca amava la Regina. Ora, temendo il ricat 
to che avrebbero potuto trarne i nemici di Mont- 
morency, non ne parlò al cardinale, che teneva 
proprio ad aver nelle mani quella prova. 

Se ne era informato, avera sgninzagliato i suoi 
agenti, ed era rinscito a sapere dove si trovava 
il ritratto. Fece chiamare subito Belli&vre. 

— Signore, gli di: mi la tacinto 
di una certa miniatura che le è stata consegnata 
© che il duca portava al braccio ? 


, come m: 
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{il reatia. 
Il Stati delli 
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IL POPOLO ROMANO 


| TARIFFA; 


[25 paroie L. 1, ogni paroia in piùc. + 


1 Categoria | 


| | Questa categoria 
|glì avvisi per vendi 


| (che ed ‘otierte di capi 

si dei lotto, cessioni 

[Banchi prestiti. diffide. 

[di «ppartamenti e ioenii vuoti 
| |o mobiliazi. vendite di eavalii 
qualche enutà 


parole pid | 


075 |! Categoria iis 


| Questa entegoria comprende! 


varele 


| i categoria | 
SECON nobil iaot 
PRE 
ra 


OrarIo DELLE FERROVIE 


CALENDARIO. 
LUNEDÌ 18 Maggio 1910 — a. Uhaldo 
Leva il sole nile dii m. — Tramorta alle 7.2) 
Teva in Luna alle '1.4 s — Tramonta allo 1: 
L'Ave Maria suona alle ore 7 Sit 


BOLLETTINO METEORICO 


FvaziORI del 1 1810 — allo ore 15 


CNTA' [Temp o 


Gielo 


le 
sereno pesto 


Temperatara 
nelle 28 ore 


sereno 
I16 coperto 


1 coperto 
coperto 


Regio Omarvatorio del Collegio Romano 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
zione è di 50.60. Baromerro 4. Termometro 
contigr. mssmmimima #5 mi 

Umidità relativa 6 nasolnta. 9.53. Vento a mezzodi S, 

Stato del cielo coperto. 


Logogrifo. 
Titolo squestre, copo con core. 


Capo con piede fa il cucitore. 
Core con piede in 


8 giugno - For: 
-000 altezze contime: 
Sprents > 6 giugno - Vendita nave ra- 
fosca » Pres: L. SÎ0.600. * 
Mita Molo - giugno - Costruzione 
emersa quasirapelli ito alle 
vamento cavalli Sermide. Pres. L. BRto e. O*Posito alli 


Provincia eagio - Costrazione 


-____— 
Il Bagno-Romano 27 


razionale per 
0. prevenire 
tombatiere i disturbi cariaati da accesso di ‘4 CID 
URICO nell'organismo. n ius 
lattuto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 


PARTENZE da Rom: 


Napoli . ... 


per le linee di 
0 


Fiss-Torino . 
Fiso-Milano ;: 
Foligno-Ancona 
Forenze-Mi 


Velletri. 
Fiumicino 


* a Trastevere 
* I tro; 8.25 (l'oligno-Ancona) è ferialo 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli 5 845 €20 1145 


Torino-Pima + 


Milano-Fisa . . 


Avcons-Foino , 
Munno-Fsrenze . > 
Aveziano-Tivoli 


cs Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

MARINO-ALBANO -- lurtenze da Roma 
14.40f0s. - 16- 17.45 - 19 -20.15 

Partenze per Roma 
- Ul > 14-36.27 - 18,46 - 20,33 - D2.40f008, 

NETTUNO — Partenze da Roma 

1640 - 1925 
‘ANZIO — Partenze per Roma 


LIONE-VITERBO — Partenze da ‘Roma (Trast.) 
088. -19 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI — 
a 


CATI — Partenza da Roma 
5 qlie 20 
NZANO = Pazienza dn 
Ogni ora allo 5000” iquenta 
Marino). 3 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 65% nile 
A learà per Roma 


irtenze per Roma 
Ftenze p 


Ogni ora dalia fit alle, 20. 
(o Partenze da € (O per FRASCATI 


Ogni ora dalle 640 alle © 


"TRAMWAY ROMA=CIVITÀ CASTELLANA 
Rom: di Ti 


Frims' Fo, 
Serosan 


€ | Ci. Casceiuna pil gg 


5 Utente... 


importanza. . h 

— Ha aruto torto, signore. — 

— Forse, ma ho pensto che ogni snddito de- 
voto poteva arere con sò o presaio di sò il ri- 
tratto di Sua Maestà. 

— Certo, ma avrebbe dovuto riflettere che in 
questo caso andava restituito al Re. 

— Vi ho pensato, ma ho crednto fosse meglio 
ritardare nn po’. 

— Per prudenza ? 

— No; per umanità. 

— Cosicchè lei si esponeva a far sì ch» "RS 
dopo aver graziato Montmoreney, venis-. 
pere che quel signore avesse.sopra di sé i... ; 
tratto della Regina, adorno doi suoi capeii! Co 
fessi che si sarebbe esposto ad un meritato 
stigo! 

— Ha ragione, Eminenza, non vi avevo badati 
— Sta bene, Bellièvre, e ringrazi la sioni 
Camballet la cui mercà non sospette: i 
buoni servigi, a patto che anl momo» su 
sente, ella riconsegni al Re questa miniatura, 

L'ha qui 

— Sì, eccola. 

— Allora mi segua, 

Erano le duo dopo mezzogiorno e l'esecuzione 
doveva aver Inogo alle cinque. Nella città si ndi- 

0 mi rumore confuso di tamburi ed uno seal. 


dell'assoe 
mopa — 


azione 
co DELLA mona } 


@mentre gli squallroni di cavalleria facevano sca- 
turire dalle lastre miriadi di scintille. 

Un altro rumore più sordo‘ si univa a quel 
fracasso : il fremito della folla angosciata di do- 
ve sfaggivano grida © gemiti. 

Pallido, ansante, coi lineamenti alterati, Luigi 
XIIL percorreva a grandi passi la sua camera. 

Intorno a lui, muti ed afflitti erano allineati i 
gentiluomini che gli avevano rivolto tante sup- 
pliche. 

In quel momento apparve il cardinale seguito 

{ na Bellidvre, il qualo consegnò al Re un oggetto 
di cui nessuno potò dapprima distinguerne la 
| forma e la natura. 


XI 
Perché e come morì 
il duca di Montmorency. 


Il Re gettò un'occhiata sull'oggetto, ed i suoi 
lineamenti si decomposero. Si passò una mano 
sui capelli madidi di un sudore froddo le sue 
sottili labbra si mnirono con forza e i suoi denti 
stridettero. 

ja che Gniso s' ingannasse ail’ espressione di 
quelìa collera, sia che se ne accorgesse e volesse 
stornarne gli effetti, il fatto è che si fece oltre 
verso il Re. 

— Sire disse con voce supplicherole, si avvi- 
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Si spedi © 
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!- Pillole Manzoni 


! CANTIANEMIGHE) — CRICOSTITUENTO | 


| Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO i 


cina, stricnin 
nadensis. | 


Si prendono da 4 al giorno. 
Si vendono in isuecio di 100 pillole a 


so Lin: 2.50 e 


Presso le migliori Farmacie d'Italim.| 
—— 


ASCENSORI FALCONI - Via Voltumo N 58. 
n TORNI 


TRANMAY ECNA-TIVCLI 


Gua DeL ForestiERE 


NEDÌ- Ingresso libero, 
i ri 
Bi 
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dalle 10 alle 18° | 


Via a S. Giuseppe a Capo le 


tia 11. (Il per 


ntana. (11 
e dal iramonto, 
nl tramonti 

dalle 1 alle Ie dallo 


+ Appia Antica, dalia 
9 al tremonto. a SS 

x Pamphili, dallo 14 al 
porta del Popolo, dalle 7 


Ingresso Una lira 


via delle Fond 


al tram. 


unenta, viale del 
. “di Rafraello è Coppia tar 
L'Angresso Tibeto dute Petto di 


coteca, dalle 9 alle 13. 
eri di sculture. antiche, Etrusche 
maschere dulle 9 allo 15, 
e Sacro € profano Piazza San Gia 
» I, dalle 12 allo 18, 
ne 1, dalle 10 allo 16, 


Gabinetto delle 


- Kireleriano, via Colleg. Romano 27, dalle 10 all 
Mumet: Capitolini di Nenitnra, B Firiaco "I n 


2 € dalle 15al tramonto. 
xtoro 16, dalle 7alle 13 


n, Y. Porta S. Sebastiano dallo 
‘o A mscusio, Castel Sant'Angelo dalle 10 

menina via della Lungara 220, 
ina Nazionale d'arte antica; via Lungara 10, dalle 


sen Lara via Bonella 44, dallo 9 all 
zionale d'arte moderna, Palazzo dell'Esposizione, 
calle g alle 1 digni 
Harberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 16, 
ded: della Stampe v. della Litogata: Galle i alle tite 18 
cs di San Caliato, via Appia Antica 59, 


lla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 am 
grosso Cent. 50 


Uerie superiori, dulle 7 nile 12 dalle 


Salle de Conversation 


Frazcgse pour les italiens - ltalienne pour les | 


«rangers. Via dei Campidoglio N. 5__ Cours 
pour Dames et Messieurs - Mardi er vendredi de 
db a Sh - Priz: 9 fr. parmois anticipéa, = Qotrg 
potr Dames et Demoiselles = i et vendredi 
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SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 


— No, ris) igi 
pata) pose Luigi: con voce tonante, gi 
— Ah! Sire, quanto me ne addoloro per hh 
Maesti Vostra! disse Condò trascinato dal pro. 
prio zelo. è 
Von si dia tanto pensiero per me, 
il Re. L'opinione del mondo poco mi cal 
d'auche dovessi patira tutti i tormenti di 
no, glielo ripeto, Montmoreney morrà! 
È portò sotto gli occhi del principe il ritratto 
fatale, che nascondeva nel cavo della mano tre. 
mante. 
— Conosce questi lineamenti ? riprese con ac. 
cento d'ira. > 
e, è il ritratto della regina. 
— E sa dove l'hanno trovato? Al b; 
suo sli 
grazi 
Ciò dicendo gettò a terra il meda; 
tale violenza. che si ruppe in mille pezzi 
Questa volta capirono che il maresciallo era 
perduto, Un silenzio glaciale seguì l'atto 
tuoso. 


risposa 
le. Quan. 
ell'infer. 


taccio del 
le cognato! E lei vuole che Gli faccia 


glione cnn 


impe. 
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SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti 


| em. cm. Lire | Lire | Lire [Lire 


Cassette.Forti )medio 
| grande | 42 1,2 
Casse-Forti 


nnico 42112 


ocii: completamente corrazzati in acciaio @ 
‘oniro l'incendio turto. 


‘ovara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. 


Corso Umberto I., N. 374 
| SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


gioielli, ece. | CAMERA-FORTE di Sicmrezza 


Z ve”E con o senza 


TARIFFA chi; 
DI LOCAZIONE | dichiarazione 


Nella Camera-Forte 
si ricevono in castodia baali, 
casse, valigie, paochi 6 in 
genere qualsiasi collo vola. 
minoso, pnrchè debitamente 


6) 10° 18 chiuso e sigillato, 


s! 25 I diritti di cnstodia ve 

gono computati in ragion 
di un centesimo per 
ogni 20 decimetri 
cubi al giorno. 


appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


FARIO. I locali restano averti a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
nonché per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE dallo ore 9 1;2 alle om 


16 1/2 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di 


N. B. — Si pagano a vista e senza provvigi 


Cassa, 
ione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 


le Leduie scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma £ si accettano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


1 contratti di locazione o di deposito possono 
possono delegare una o più persone per la di 
‘ORTI © dei collì do n CAMERA-FORTE, 


ositati 
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| arno sirernare. 
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Amminist 
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si ai mare ve ne sono anche ia L. 10,0) 
F. SEVE 
© anle 13 lr alle 1ò eselusi i siorni testivi. 
isposizione per appuntamenti dalle 1è 112 all'Ave Maria; 


Impiegato comunale se 
schiammenti G. T: presto l'Amm 
Tomano, 


Cercasi 


strazione de 


| iccolo appartamento di due o tre stanzatte 


cucina: oppure una grande stanza 
otteri 


Ì 


D’'AFFITTARSI 
Albergatori Sitima occasione afmitasi per i ta 


giameni del 1911 un albergo circa 
mere presso Piazza Colonna. mobilio nuovo, termoeifone 
ascensore, bugni, luce elettrica, a) prezzo dì I. LUO per 
camera da letto. Rivelgersi all' Amministrazione tel 
Giornale. preti 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


Per comu: religiose o collegio vinse: 
tasi vano terreno con fabirieato © cappella della SELE 
ms di Roma presso il Santnano di Genazzano, Serivere 
fiomolo te, lermo pone: Cì 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Palermo n. 21 e 25 dal portiere, 
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stica arrisca” Dea 
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i ar Ni B. Rivolsarsì ivi 
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nazza Cola Gi Rienzo 85, dalle | 


Si vende elegante charrette fibrica tivi | 


essere intestati anche a più persone e 


onibilià delle rispettive CASSETTE-FORTI e CASSE 


“aratatmini - ili Dalle Molle - Via Due macelli 
—— tt o OI 


‘ Impi Î0, cinquantenne, ottimi regni 
Impiegato serio, srt tomtanie cmimi, el 
0 esattore, potendo disporre dî varie ese libero nen 

offerte rivolgorsiail'Amministarione del « Popole 


Distinta signorina 
canto 
pula e 
Dt da 
Compro monete antiche, moderne, d' 
Monete. Seneo rette site dae tene dior 
| Nazione tatte le domeniche Via Campania SÌ, Tute 
Roma no 


she conosce l’ înglaso, bonisi 
mo il trancese, dà lezioni de 
lezioni di lingna italiana e_ francese in casapro, 
domicilio Rivolgersi in via Aurorad8, Scala 


D’ AFFITTARSI 
Camera e salotto siterntemente mobilm at 


ii {I piazza di Spagl® pi 
no quarto, » 
Il portiere 


dunno sul cor 
58 via Monte T: 


Presso il Campidoglio ®, xs xex m. 


mere moùiliate volendo anche pensione per 
| gnorine straniere a prezzi modesti. Terrazzo 
tevole. Dalle 9 alle 13 


ADIIETATII A ARA ASA ITATAATESAAE TP 


i Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


Îl nuovo servizio franco-taiiano pel Sempon 
comprende DUE ranteNze Quoriiane da Parigi: } 
a) parienza ga Parigi alle 128,10, arrivo a Miano 
l'indomani mattina alle 6,30 e a Venezia alle 12,10 

8) varteaza da Parigi alle 22,10, arrivo è 
Milano | indomani alle 15 e a Venezia 
23,55. 

È vue treni r. 
Milano per Parigi 
arrivo a Parisi 


della casa n. 104 di via Pauisporua 
due camere mobiliate Tiberi 
® una persona unica per L. 50 mes 


i partono quotidia 
a) partenza da Milar 
iomani alle 22 


alle 19,25. i 
Quest troni quotidiani sono composti di wagons- } 
lits, lits-saion, wagon-réstaurant 1° e 2* c 
tre ogni giorno fino dl 15 Giugio 
arigi alle 20,5 uN reewo DI LUSSO che giuozi 
ndomani alle 12,30 a Milano e alle 16,50 
Venezia. Un'aitro treno di lusso (wagons us e ré- 
staurant) ogni g.orao pure fino al 15 giugno parte 
cia Milano alle 16,25 © giunge a Pargi alle 
1,12 l'indomani matuna. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in ure © quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, pronchite, massime da influenza, 
Durchè di natura* non tubercolare. den farei È 
contiene circa cinquastacingue e cost 2 

Sei scatole L. 6.50, dodici L. 12.60, franche 
dì poro. Aì sigr. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni dì Carità, Opere Pie, si accorda il 35 010 
di nbasso con imballo e trasporto grasis se acqu- 

N. 50 scatole. i 
nore, giura di non averne ottenuto alcun Denefic:o, 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 
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